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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11),
Si dia lettura del processo verbale della se-

duta antimeridiana di ierI.

RUSSO LUIGI, Segr-etario, dà lettum dAL
processo verbale.

PRESIDENTE. Non :essendovi osservazioni,
il processo verbale si mtende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunioo che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se--
guenti disegni di legge:

« Nuove disposizioni sulle pensioni ordina~
rie a carico dello Stato» (2210), di iniziativa
dei deputati Colitto, Cappugi ed altri, Scalia,
Dal Canton Maria Pia ed altri e Berlinguer
ed altri;

« Legittimazione di ale'une concessioni di con~
tributi statali effettuate per la riparazione o la
ricostruzione di fabbricati danneggiati o di-
strutti daglI eventI belliei >/ (2211), di inizÌ3.~

tiva del deputato Camangi;

« Classifica tra le strade stataLi della stra~
da di allaecIamento tra la statale n. 35 e il M'O~
numento della Certosa di Pavia» (2212), di ini~
zIativa del deputato Ferreri.

Questi disegni di legge saranno stampatI,
distribuiti ed assegnati alLe Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferÌmento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComunÌtCo ohe, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti dise\gni di legge all'esame
ed all'approvazione:

della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesol'o):

«Mantemmento del trattamento previsto
dall'arUcolo 4 del dBCreto~legge 31 luglio 1954,
n. 533, ,convertIto, ,con modificazi,oni, nella leg~
ge 26 settembre 1954, n. 869, al pe.rsonale
che 'gIà ne gode e viene trasferito alle dI'Pen~
denze di altre amministrazioni» (2197), di ini~
ziativa del senatoTe Traburehi, previo Iparere
della l" Commissione;

«Aumentò del fondo specIale di rIserva
. della "SezIOne ~eciaìe di credito fondiario

del Banco di Sieilia"» (2198);

« Aumento del contributo ,dello Stato a ;fa~
vore dell'Q:pera nazionale Iper i eieohi .civHi ~

(2199), preVl>O'parere della 1" Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione ,pubblica e Ibelle arti);

«IstituzIOne dI un Centro dI studi gull'al~
to medioevo >1(1()90~B), dI iniziativa, del Se~
natore Salari, :previo parere deUa ,5' Com~
.nllssione ;

della 7a Commissione permanente (La~
v,ori pubblid, traSlporti, poste e telecoa:nuni~
cazioni e marina mereantile):

«Disposizioni IpeI' il ,potenziamento ec.o~

nomI'OOdelle fe.rrovIe Arezzo~Stia e Arezzo~Si~
nalunga» (2196), p,revio parere della 5" Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 3a Commissione permanente (Affari

I

esteri e colonie):

. « Adesione alla Convenzione sui privilegi e
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le immunità delle Nazio.ni Unite appro.vata dal~
1'Assemblea generale delle Nazio.ni Unite il 13
febbraio 1946» (2191); i

«Ratifica ed esecuzione ,gella Convenzione
supplementare relativa all'abolizione della
schiavitù, della tratta degli schiavi e delle isti~
tuziO'ni e pratiche analoghe alla schiavitù, fir~
mata a Ginevra il 7 settembre 1956» (2192),
previo parere deÌla 2ft Commissione;

«Ratifica ed esecuzio.ne della Convenzio.ne
tra l'Italia e la Svizzera relativa alla rego.la~
zione del lago. di Lugano. con Pro.tocollo addi~
ziO'nale, co.nclusa a Lugano. il 17 settembre
1955» (2193), previ pareri deUa 5a e della 7ft
Co.mmissio.ne.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della spe-
sa del Ministero di grazia e giustizia per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1957 al 30 giu-
gno 1958» (2177) (Approvato dalla. Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca il
seguito della discussIOne del disegno di legge:
« Stato. di previsione della spesa del Mmistero
di grazia e giustizia per l'esercizio. finanziario
dall'o lugliO' 1957 al 30 giugno 1958 », gIà ap~
provato dalla C.amera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

ROMANO ANTONIO, relatore. Onorevole
Presidente, onO'revole Ministro, onarevo1i cal~
leghi, i senatori intervenuti nell'esame del bI~
lancIO della GiustIzia, in -questa discussianp
PIUttO'sto rapida ma alquanta sostanziasa ed
aD;che elevata, hannO' concardemente rjchia~
mata l'attenziane del Governo sul funziona~
mentO' dell'amministraziO'ne della giustizia.
AlcunI, preSI da un certa scetticismO', hanno
parlata di crisi della giustizia, came i sena~
tari Papalia, Salan, MarzO'la, SaggiO', Paler~
mO' ed in qualche mO'da anche il callega ed
amico Lepore; altri invece hanno parlata di
dIfficoltà in cui si svO'lge il serviziO' guidizia~
ria: di questa avviso è stato il .senatare Mon~
nI, il quale ha sO'stenutO' saggi.amente l'ade~
guamenta degli strumenti e dei mezzi alle
crescenti esigenze dei tempi nuo.vi.

Quali so.nO'gli stru~enti della giustizia? Il
giudIce e il Cadi ce ; strumenti ausiliari: Il
cancelliere e l'ufficIale giudIzIarlO. Questi uo~
mmi p€rò per svalgere la lara attivItà, hannO'
bIsagna delle cose e le cose sana l'edilizia gìu~
dIziaria, l'attrezzatura degli UffiCI gIUd1Zlan.
Tutti gli aratan sana stati concardi nella ri~
chiesta dI un aumenta dell'arganicO', della re~
vIsione delle .cIrcascrizlOnì giudlzIarie, della
miglJare distribuzio.ne del persanale, in mO'da
che l'arganira, attribuito ai sing-aU uffici, car~
rIspanda alle eSIgenze del numero. di affarI
civilI e penalI di agni singala ufficiO'. Came
vedete, la diagnasi è unica, pur cantenendo
una pluralità di suggerImenti dIversi.

A questi suggerimentI nai ntemama di ag~
gIUngerne un altro e CIOèl'adeguamenta della
campetenza per valare. Esaminando distinta~
mente le varie .cause, canstaterema che no.n è
esatta parlare di merzia assaluta del Gaverno
e del legIslatare nella saluziane del delicahs~
sima prO'blema che interessa l'ammmIstra-
ZIOne della giustizia.

CominCIamO' dall'organica del magIstrati.
N on si può negare che m questi dieei anm
il numera dei magistrati è stato aumentato
una prima volta con la legge PIcdani, del 24
maggiO' 1951, canosciuta came legge dello sgan~
ciamenta. e Itllla secO'nda v,alta can la leg~ del
26 dIcembre 1956. Casì l'orgamca dei magi~
strati da 4.020 unità è 'Salito a 5.783. Dunque
in questi ultimi dieci anm non SI è rimasti maf,~
tivi: infatti il prablema dell'arganico ben due
volte è stata presa m <esamedallegIslatO're, tan~

tO'.che è stato aumentato di ben 1.663 umtà.
L'e.sperienza però ha dImO'strata ohe, nana~

stante i due aumenti del 1951 e del 1956, l'ar~
gamca nan ancara risponde alle esigenze del~
l'amministrazione della -gIUstlzIa È vero che
dall' Unità in pO'i, nonastante il raddappia~
mento della papolaziane, SI è avuta un au~
menta di affari d'VIli che i.n medIa raggmng<:ò
il 12 per centO', e che m materia penale l'au~

, mento è stata del 50 .per centO'; è vero. anche
che l'aumenta del penale è davuto in gran
parte ad mfrazioni contravvenzianalì previste
da leggi speciali, pumte con sanziani penalI.
Tutta questa patrebbe far ritenere sufficiente,

I il duplice aumenta d'organicO' dispO'sta nel

_11951 e nel 1956.
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Ma come ho detto nella relazIOne scritta,
se si tIene conto delle numerose incombenzi'
che OggI sempre pIÙ gravano sul magistrato,
SI delmea subito l'opportunità dI un ulteriore
aumento dI organico che risponda adeguata~
mente alle mutate eSIgenze Voi ricorderete
Il de!::reto legislatIvo luogotenenzI.ale del 19 ot~
tobre 1944. n. 279, ,con il quale il magistrat.).
fu chIamato a presiedere le Commissioni pro-
vincIali per le terre incolte, il decreto legisla~
tIvo luogotenenzIale del 27 maggio 1947, nu~
mero 595, con Il quale fu istituita presso ogni
capoluogo dI provincia una commissione ar~
b.trale per risolvere questioni derivanti dai
contratti dI mezzadrIa; ricorderete l'altra leg~
ge con la qual,e Il Presidente del tnbunale e
due giudici sono stati chiamatI a far parte
deHa commissione spedalizzata per decidere
le controversie derivanti da contratti dI af~
fitto di fondi rustici. Nella relazIOne scritta
mI sono lJmitato a citare questi casi, ma oggi,
per completezza di esame, è opportuno ricor~
darne altri in cui il magistrato è chiamato a
dare il suo giudIzio. Sapete che il magistrato
è chiamato a far parte delle commissioni tri~
butane provinciali e distrettualI per le im~
poste dirette ed indirette, che è chiamato a
presiedere la commissione dell'I.N.A.~Casa 111
ogni capoluogo di provincia, che è chiamatu
a far parte della commIssione per l'as.segna~
zione delle Icase dell'I.N.C.I.S.?

.

È tutta una manifestazIOne di fiducia che
Jl legislatore ripone nel magistrato, ma a
questa fiducia corrisponde l'adempimento del
dovere con la conseguente sottrazione di tem~
po alla funzione vera e propria d.ell'ammini~
strazione della giustizIa. A tutto questo si ag~
giunge un complesso dI attnbuzioni che oggI
non si possono ehiamare nè giudizlarie, nè
amministrative e che alcuni chiamano para~
giudlzJarie, attribuzlOni destmate sempre ad
aumentare con n moltIplIcarsI delle attività
che richIedono un controllo -per l'accert.amen~
to del rispetto del1a legge. Questo dlmostr:1
che la fUll7;Jone del giudice SI allarga nella rin~
novata concezione della vita dello Stato.

VI è mflne l] nuovo codice di procedura ci~
vile 'che, come in seguito dIrò, presuppone un
maggIOr numero di magIstratI e tutta una at~
trezzatura che non richiedeva il vecchIO co~

dIce di rito. Tutto questo dimostra che l'or~
ganico del magistrati deve essere aggiornato.

Infatti, rIcordo a me stesso, che ,qualche set~
tImana f.a, a CatanIa, incontrai un v-aloroso
CivIlIsta che, parlando del nuovo palazzo dl
giustizia che si è inaugurato da qualche anno
in ,quella cIttà, ebbe a dire testualmente così:
finalmente è entrato in VlJgore il Codice di pro~
cedura cIvile. E perchè? Perchè vi è un palaz~
zo di giustizia e tutta un',attrezzatura che
risponde alle esigenze den'applicazione pra~
tica del Codice.

E veniamo al secondo suggerImento: re'Vi~
slOne delle circoscrizionI giudiziarie. Voi ben
sapete ehe da diecine dI anni non si è più
provveduto ad una revIsione dene circoscri~
zionI giudizi.arIe, se SI fa qualche eccezione
per rItocchi di organici in -questa o in quella
sede. Intanto, onorevoli colleghi, il mondo
cammina, l'economIa, il commercio si svilup~
pano, le condizioni di vIta mutano, è tutto un
rmnovamento che esercita la sua influenza
e mcide nelle multiformi manIfestazioni della
società e tutto si riflette in un modo o nell'al~
tro sulla l1tigiosità e sulla criminalità delle
popolazioni.

E così, per questa mancata revisione delle
cIrcoscrIzioni giudIzi arie, Cl SIamo trovati dI
fronte ad inconvenientI di questo genere: vi
sono preture dove vi sono magistrati che scri~
vono in un anno una dlecina di sentenze ed
hanno La possi'bIl1tà di darsi a letture o a stu~
di particolari; vi sono mvece preture oberat~
di lavoro; vi sono dei trIbunali in cui cinque
giudici svolgono un'attività di gran lunga
superiore a quella che in altri tribunali svol~
gono dIeci giudicI. Tutto questo importa dI'
sordine nella dIstribuzione del lavoro. Ed ecco
perchè si è arrivatI, per inizIativa del Gover~
no, alla legge 27 novembre 1956, n. 1423, con
cui Il MInIstro della giustizia è stato delegato
a rivedere le cIrcoscrizIOni giudlziarie ed i
vari organICI.

.Per quanto mi consta Il lavoro è inoltrato,
glI elementi sono stati raccolti in tutte le va~
rie circoscrizioni del P-aese; e quindi si atten~
de questo rIOrdinamento della distribuzione
del personale, che contribuirà a migliorare il
servIzio giudiziario,
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PICCHIOTT,I. Speriamo che non si attenda
come per il codIce penale. Sono passati doçli~
ci anni.

ROMANO ANTONIO, relatore. Senatore
PlcchiottI, siamo n911e mam di Dio. A questo
punto una r,accomandazlOne vorrei rIvolgere
all'onorevole Ministro: nell'applicazione, nella
esecuzione di questa legge sarà opportuno pro~
cedere prima all'adeguamento della compe~
tenza, in quanto ,che attraverso l'adeguamento
della competenza per valore potrà verificarsi
che preture oggi con POChI affarI civili po~
tranno divemre più vitali.

È stato detto dal senatore Bosia dell'oppor-
tunità di armonizzare le circoscrizioni giu~
diziarie con le circoscrizIOni ammimstrative.
È un rilievo indubbIamente esatto; penso che
nell'applicazione del1a legge deleg,a dI revisio~
ne delle circoscrizioni gmdiziarie sorgeranno
delle difficoltà; invero se più pretur>e, che dl-
pendono da un trIbunale, che ha sede nel terri~
torio di una provmcia vengono attribuite ad
altro trIbunale, la cui sede è nella provincia
viciniore, attribuzione dipendente dal ràtto
che quelle preture sono comprese nella pro~
vIncia limitofra, il primo tribunale verrà a
trovarsi, senza territorio, e ciò potrebbe fare
sorgere la necessItà della soppressione; in~
tanto la legge deleg,a prevede l'eventuale sop~
pressione di preture, non di tribunalI. Questo
è un problema che potrà presentarsi.

E veniamo all'altro suggerimento: adegua~
mento della competenza. Anche in questo set~
tore il Governo non è rimasto inattivo: dai
dati statistici raccolti risulta accertato che in
questi ultimi anni tre persone su mille con~
vengono in giudizio civile, altre tre persone
sempre per questioni il CUIvalore è di compe~
tenza inferiore a quella dei tribunali. È un
punto questo che spiega l'opportunità, anzi
la necessità, di un adeguamento della compe~
tenza per valore.

Voi sapete che la competenza per valore del
conciliatore e del pretore è stata sottoposta
a revisione tre volte, una prima volta nel
1946, una seconda volta nel 1949, una terza
volta nel 1956. Come vedete il Governo ha se~
guito questo problema dell'adeguamento della
competenza agli €Lfetti del buon andamento

del servizio gmdlzIario; si è agito con pru~
denza, in considerazione della delicatezza della
materia ed anche perchè è sorta la preoccu~
pazion,e che alcuni trihunali, in regIOni ad eco-
nomia depressa, potessero rimanere senz,a la~
voro giudIziario, In considerazione appunto di
questo spostamento di competenza. Ma la con-
dIzione particolare dI alcuni tribunali non de~
v,e arre.stare la soluzione del problema dell'ade- .

guamento della compete:t:lza che ha carattere
generale. Affidando ai conciliatori le cause
il cui valore potrebbe giungere fino alle
50.000 lIre e ai pretori quelle fino al valore
dI 500.000 lire di molte controversie verrebbe-
ro alleggerIti i tribunali. Si impone però la
riorgamzzazlOne degli uffici di conciliazione,
attrIbuendo a questi magIstrati popolarI la de~
cisione delle piccole liti, per 1e quali non è nf'-
cessarra tutta la pompa e la procedura pro~
prra della magIstratura togata. Bisogna pre~
cisare il titolo di studio da riCJhiedersi al g1U~
dice conclliatore e riconoscere ,a questo giu~
dIce del po,polo Il chritto ad un compenso mo-
desto, che, senza gravare sul bilancio dello
Stato, potrebbe consistere su una tassa sui
verbali di conciliazione o sulle sentenze.

Abbiamo detto che due sono gli strumenti
deU'.amminrstrazlOne della giustizia: Il giudice
e il ,codice. Cosa chiede il giudice oggi? Il giu~
dICe oggi chIede l'appUcazione della Costitu~
zione, 'cioè il Consiglio superiore della magi-
stratura e l'ordinamento giudiziario.

Ho accennato nella relazione scrItta alla op~
portunità che i due dIsegni di legge fossero
stati esaminati contemporaneamente, in consi-
derazione della loro interdipendenza; ma, per
soddisfare l'attesa ansios.a del funzionamento
del nuovo organo costituzionale, è stata data
la 'Precedenza al Consiglio superiore della
magIstratura. Il relativo disegno di 1egge è
stato approvato dal Senato e quindi non sia~
mo tenuti ad occuparcene, anche per rispetto
all'altro ramo de'I,Padamento, che dovrà pros~
simamente esamin3lrlo. Solo vorrei dire al col~
lega senatore 'Palermo che non può ravvisarsl
una lesione dell'autonomia e dell'indipendenza
della magistratura nel semplice fatto che, a
comporre una delle sezioni del Cons1glio su~
periore della magistratura, vengano chiama~
ti in numero maggiore 1 magistrati di Cassa~
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ZlOne, che nell'organico sono di numero m~
feriore al magistrati dI Appello e di Tribu~
naIe.

PALE,RMO. L'undeclma parte.

ROMANO ANTONIO, relatore. Onorevoh
Palermo, San Tommaso dIceva che ogm gior-
no SI impara qualche co&a. Francamente eh]
partecIpa ad un concorso per la CassazlOnl:
vuole essere giudicato da magistrati dI una
certa maturItà, di una certa esperienz,a e non
può sentirsI tranqmllo nel sap~rsi gIUdicato
dal gIovane collega. Con questo non si intacca
l'mdipenaenza, l'autonomIa della Maglstratu~
l'a: è una questione che riguarda l'tnterna cor~
poris, sono tutti magIstrati, anche se con
funzioni diverse, ma è interesse di tutti assi~
curare la maturità, la maggIOre esperienza e
la pIÙ profonda cultura degli esaminatorI.
Tutta qm è la questione, e la soluzIOne adot~
tata rIspetta l'autonomIa della Ma.gistratura.
(Interruzione del s,enatore P(J)lermo).

Ripeto, non sorge alcun pericolo per l'indi-
pendenza del gIUdIce. Chiamati a comporre
le sezioni pr,eviste nel dIsegno di legge sono
magIstrati con funziom diverse (Cassazione,
Corte d'Appello e Tribunale); la prevalenza
numerica dei magIstrati di Cas,sazione è giu~
stificata dal fatto che essi con la loro espe~
rienza, con la loro cultura, insomma con i loro
capelJi bianchI recheranno una nota di equi-
librIO nel ,giudizio, equilibrIO che non sempre
si può attendere dal magistrato da poco en-
trato in carriera. (Commenti. Approvazioni).

Il punto dIfficile, onorevole Palermo, del
funzionamento del Consiglio superiore e nel
coordinamento di questo nuovo organo con Il
Parlamento, che, come espressione della vo~
10htà popolare, è il vero detentore del potere.
Questo coordinamento non fu previsto dalla
CostltuzIOne e qumdI neppure dal disegno di
legg3 del Senato appr,ovato >t'd oggi pendente
avanti la Camem dei deputati.

La diffIcoltà del coordinamento è una con-
seguenza del fatto che alla Costituente, nella
formulazione del titolo IV si scese a troppi
dettaglI; quando il costituente scende ai parti~
colari, rende difficile al le.gislatore ordinano
tradurre in norme gIUrIdiche il principio co-
stituzionale.

Intanto un coordinamento si impone perchè,
dovendo un membro del PaTlamento chiedere
splegaziolll in ordine al funzionamento della
giustizia, se 6 'quel banco (imdica il banco del
GOV1ewno)non VI sarà più nessuno ~he pOSS3.
rispondere ,dell'amministrazione della giusti-
zia, noi avremo creato un pIccolo Stato nello
Stato. Non dICO che dobbiamo preoccuparci
,dI uno strapotere perchè il magistrato è chj.a~
mato ad applIcare la' legge, ma dobbiamo fare
i,n modo che il ConsiglIo superiore possa fun~
ZlOnare senza creare una Magistratura avulsa
dal ritmo statale. (Commenti. Approvazioni).

Altra aspirazione dei magistrati, come ho
detto, riguarda l'ordinamento giudIziario.
L'ordinamento giudiziario, onorevoli colleghi,
significa carriera. Il magistrato è un uomo co~
me tuttI glI altri ed ha le sue legittime aspet~
tative, le sue 'mete da conseguire ed anche i
suoi bISOgni d,a soddisfare, sulla bas.e di un
prestigIO che gli viene dalla funzione delica~
tIssima, tanto che Lamennais dichiara che
quando pensava che un uomo deve giudicare
un altro uomo, glI venivano i brividi.

Una legittima aspettativa del magistrato è
la carriera, che anche oggi esiste, pur avend0
la leg.ge dpl 1951 escluso che i magistrati 13;
distingùano per gradi. L'articolo 107 della
Costltuzione stabilisce che i magistrati si di-
stinguono p,er ,funzi,oni, ma si<a con la legge
del 1951, sia con l'articolo 107 della Costitu~
zione, Il passaggIO di funzione sigmfica ugual~
mente promozione. Ecco l'importanza dell'or~
dinamento giudizIarIO.

SI può dIre che l'attuale ,ordinamento giu~
diziario, con il sistema seguito fino ad oggi
per le promozIOni, ahbia sempre valorizz.ato
l migliori? Si dice purtroppo che qualche vol~
ta è avvenuto il contrario. Il metodo è stato
duplice, cioè il concorso e lo sCl1utinio, entram~
bi basati sull'esame di dieci sentenze redatt~~
in un determinato bimestre e dieci scelte dal
candidato. Deve subito rIlevarsi che la com~
missione giudicatrice, la qua1e ha in mano solo
Lp sentenze, non è in possesso delle carte pro~
cessu<ali e ,quindi è nella impossibilità di sta.
bilire se con le sentenze che si producono sia
stata resa giustizia.

IJ sIstema è assai meschino, non è seno,
è aleatorio, quasi un gioco di bussolotti.
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Non starò ad esaminare perchè ne ho
parlato nella relazione scritta ~ i due siste~
mi dello scrutinio e del concorso. Dico solo
che non si gIUdica un uomo, un magistrato
sulla .base di dieci sentenze! Bisogna cono-
f'cere il candidato inquadrato in lungo spazio
di tempo, pesarne la sua personalià, la ,sua
cultura gIUridica e generale, la sua moralità.
(Approvazioni).

È stata ventIlata l'idea di sostitmre al pr.e-
detti sistemi il concorso per esami e pare che
vi sia stato un dIsegno di legge che però non
ha avuto seguito, perchè neppur.e presentato al
Parlamento. L'esame indubbiamente potrebbe
offrire maggIOri garanzie, ma siamo pratici:
a 40, a 50 anni, quando SI hanno tante preoc-
cupazIoni, non si possono sostenere ancora
esami. (Commenti). Certo è che il giudizio ha
bisogno di un respiro più ampio, deve investire
tutto il passato del magistrato.

Vengo all'altro punto: ho detto che il
magistrato è un uomo., e come tale ha le sue
preoccupazioni economiche. N ella relazione
'scritta mi sono già occupato del trattamento
economico. Con la legge del 1951 si voleva
risolvere l'annoso problema; purtroppo le buo-
ne. intenzioni del Ministro Piccioni si affie-
volirono nel nascere. AI,cuni credettero che
i magistrati con quella legge fossero diven-
tati dei milionari ed invece sono rimasti quel-
li che sono stati sempre. (Commenti). Sono
rimasti in condizioni certo non rispondenti a
quelle cui mirava l'originario. di,segno di leg-
ge, le cui tabelle di stipendio furono notevol-
mente ridotte.

Ho sentito lo svolgimento dell'ordine. del
giorno del collega Ferretti il quale ha soste-
nuto che venga corrisposta la 13" mensilità
anche ai magistrati. La 13a mensilità nacque
come una gratificazione; successivamente gli
altri emolumenti vennero asso.rbiti, ma la 13a
mensilità mantenne la sua caratterÌ'stica auto-
noma. Mentre a tutti gli altri funzionari dello
Stato viene riconosciuta questa gratificazione
autonoma, compresi i magistrati in pensione,
a quelli in attività di servizio è negata. Viene
quasi da pensare che la legge del 1951 sia sta-
ta di nocumento; anteriormente, di ogni mi~
glioramento economico si avvantaggiavano
tutti. Dopo lo sganci.an1ento gli amministra-

tivi hanno contmuato a camminare per Io.ro
conto ed l magistrati sono rimasti fermi per-
chè sganciati.

F\E,ThRETTI. E continuano ad avere molti
compensi extra tabellari. Per tanti funziona-
ri, che si oppongono alla 13a ai magistrati,
accerteremo quel che guadagnano extrasti-
pendio.

ROMANO ANTONIO, relatore. Io rItengo
che l'onorevole Minrntro sia favorevolissimo
al rIconoscimento di questa legittima aspetta~
tiva dei magistrati e voglio augurarmi che
anche il Mimstro del tesoro si persuada.

POlChè 3!bbiamo p'arlato di promozioni, vor-
rei rivolgere una raccomandazIOne all'onore~
vole Ministro. Voi sapete che i concorsi si.
svolgono, per ragiom diverse, alquanto disor-
dmatamente. Sarebbe più opportuno che le
CommissionI ultimassero i loro lavori prima
del mese di g1ugno, in modo da poter attua-
re gli spostamenti e le promozioni nel periodo
ferial'e, quando cioè non ferve l'attività giu-
dlziaria.

Esaurito l'argomento riguardante i magi-
strati, debbo dire quakosa degli ausiliari del-
la giustizIa: cancellieri, ufficiali giudizi ari.

Con la legge delega l canc,ellieri ed i se-
gretari sono vE'nuti a trovarsi in una posi~
ZlOne poco soddisfacente percihè non hanno
più un vero e proprio loro ordinamento; onde
la necessItà di un nuovo ordinamento che, ri-
salendo a quello del 19,24, SI riallacci alla legge
delega. Gli ufficiali giudizian hanno il loro
ordinamento alquanto recente che risale al
1951, modificato con la legge del 19 dicembre
1956 n. 391. Vorrei dire però qualcosa per la
classe più umile: i messi giudiziarI, che una
,,""'OltaSI chiamavano uscieri di ,conciliazione.
Essi provv,e-clono alla notifica di migliaia d;
atti che provengono dai vari uffici finanziarI
e non percepiscono nessun compenso. Sal'lebbe
giusto che a questa povera gente fosse rico-
nosciuto il diritto ad una piccola indennità
per questo lavoro, non fosse altro per le scar-
pe che consumano. (Approvazioni).

Ho parlato di giudici e codici. Ebbene, dI~
ciamo qualcosa del Codice di procedura penale.
Onorevoli colleghi, sono tuttora attuali i rilievi

I
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che SI fanno alia legge del 1955, rIlIeVI mes..;}
anche 111eVl.Clenza, .ll occasIOne dell'ma~gura'
z.one dell'anllo glUdIZlarIO dal procuratorI ge~
nerah. Ve ne CItO alcuni: il fermo dI polI-

""la glUdlZ]'9Il'la, la mammISsIbllIta dell'Impu~
gnazIOne del PUb.blIco .:.\1mlSCerom caso di
mancata llotIflca all'Imputato, Il deposIto dI
attI anche nell'IstruzIOlle sommana e l'Hshtu~
co della scarceraZIOne automatIca.

Primo nlIevo: Il fermo di polizIa, con la leg~
ge ct'E'11955, è stato subordmato all'obblIgato-
rwtà del mandato dI cattura; come sapete, la
obbhg.atorwtà del mandato dI cattura è sta,ta
rldotta, tanto che ncn è pIÙ obbligatorIO Il man~
dato dI cattura contn) IIl'apin.atore, lo stupl'a~
tore, contro colui che commette estorSIOnI. Que~
sta nuova discIplina del fermo di p()~iZla 1w
scosso la fiduda dei cittadini nella funZIOIW
pUnItiva dello Stato ed ha inoculato negli orga~
111di polizia preoccupazIOne e dlsorielltamell~
to, onde la necessItà (h sVlllcolal'e Il fermo dI
'Polizia dall'obbligatorietà del mandato dI cat~
tura.

Secondo rilievo: la inamInlSSlbllltà della un-
pugnazlOne del Pubblico Mimstero quando
,non Viene provveduto tempestIvamente alia
notIfIca all'imputato.

Con detta mamnnssiblhtà si creano mtralcI
alI' attIvItà del PubblIco Mimstero che agIsce
Ulllcam2nte nell'mteresse della giustizIa.

Terzo rilievo:
Il deposIto della perIZIa, nell'IstruzIOne

;:;ommal'la, eon trasta eon la spedltezza dI que~
sta forma di istruzione del processo. RItengo
qumdI che anche y'uesto Istituto vada riveduto
nel nesame della leg,ge del 1955.

L'ultimo rIlIevo rIguarda la scarce.raZlOn'~
automatIca. Se, aLtraverso 1 van deposIti dI
atti, SI prolunga il periodo dell'istruzione, SI
Impone un ampliamento del termim della pe~
renzi.one della carceraZlOpe preventiva neB:!
fase IstruttorIa.

Questi sono l quattro punti sui quali desi~
del'avo rkhiamare l'attenzione dell'onorevole
MmIstro. IComrnent1).

Voce (lalla sinistra. COSIsi torna mdietro.

D.E MARSICO. BIsogna assicurare il buon
relldlm(~nto deIrlstruttOl'1a (~ non un eccesso dI
velocItà.

,ROMANO ANTONIO, relatore. N on si tOt~
na indIetro, SI elnnlllano lllconv,ementl nell'm~
tel"::;sse della gmstIzIa; onorevole De MarsIco,
lIon bisogna dImentIcare che tr,oppo SI parla
dI lentezza delIct glUstizla. E pO'l rICordIamo
chE: llel Paese SI è detto che con la legge del
1955 sono state tolte le manette ai delmquentl
e sono state messe alla polIzIa.

E vengo al CodIce dI procedura <CIvIle.,Questo
codICe non gode la sImpatIa di una parte del
loro, dICOdI una parte perchè III pIÙ congressi
f.orensI l'onentamento è stato diverso.

ContrarIO alJa reVISIOne del CodIce dI pro-
cedura cIvile è stato il congresso di NapolI del
1949, contrario è stato il congresso dI MIlano
del gIfJ.gno 1955, tenuto ruella 'Sala stampa a
Milano, contrario alla revisione è stato Il con~
g,l'esso di Trieste del settembre 1956, cOll'tra~
rIO è stato anche Il congresso di FIrenze npl
1957. P l'ciò non SI puo dIre che tutto Il Foro
SIa favorevole alla revIsione del Codice df pro~
cedura clvile. Vi sono degli avvocatI che non
hanno sImpatie per queste: Codice, ma la stra~
grande maggioranza del Foro dwersamente ha
parlato nei vari congressi.

DE LUCA CARLO. Ed al1or.a andiamo
avanti così!

L}ilPORE. Ma non è esatto!

ROMANO ANTONIO, relatore. Un momen~
to, onorevole DI' Luca, io non dICO che, sem~
plicemf'nLe perchè Il Foro m pIÙ congressi S1
è dIChiarato contrano ad una revisione del
C?dICE'dI procedura civIle, questo sia perfet~
to; a questo m,ondo non vi è nulla dI perfetto,
ma bIsogna rIconoscere che l difettI sono ap-
parsI pIÙ grossI e pIÙ numerosi di quellI che
SOfiOeffettIvamente per il semplice fatto che
questo Coùice ha avuto la ventura di entrare
m v:gort~ m un momento in cui mancava tutta
l'attrezzatura e come personale e come arre-
damento deglI ufficI.

L'lShtuto aggredito è stato Il giudi,ce lstrut~
tore, che è consIderato il cardine del processo
civIle. Intanto. si è voluto ravvisare nel giu~
cllCCIstruttore Il despota, il dittatore, come ha
detto l'altro ieri Il collega Lepore l'lchiaman~
do un'mvettiva dell'onorevole Giovanni Por~
210. Ora Sé SI avpsse cura di leggere gli scrit-
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tI processuaI1 dI Giuseppe Chiovenda, al cui
nome questo Codice è legato, si rileverebbe sn~
blto che Il CodIce tanto censurato da pochI
costituisce IUn progesso scientifico nel diritto
processuale Italiano.

Quando Giuseppe Chiovpnc1a parlò di do~
'lninus del processo, non intese parlare di do~
rninus come padrone del processo; la parola
« padrone >/deve essere interpretata come' pa~
dronanza della matena processuale per arri~
vare a stabIl1re la verità processuale... (Vivar-i
commenti e interruzioni).

MARZOLA. Che non ha fino alla sen~
tenza.

,DE LUCA CARLO. Com'è chC' gli avvocati

senatori sono tutti contrari?

ROMANO ANTONIO, relato't'e. Il collega
Manni, valoroso avvocato della Sardegna, ~
mvece favorevole.

SALARI. Manni non ha mai fatto una cau~
sa civile.

MONNI. La prmcipale colpa è rlegh avvu~
cati.

DE LUCA CARLO. È del sistema.

MONNI. Non è del sistema, è degli avvoca~
ti. (Vivac1, commenti).

MARZOLA. Trecento fascicoli sul tavolo
di un giudice!

PRESIDENTE. Signori avvocati, facciano
silenzio. (Ilarità). Prosegua, onorevole Ro~
mano.

,ROMANO ANTONIO, r-elatore. Mi consen~
tano di completare Il mIO pensiero su questo
punto. SI è detto che con questo CodIce di pro~
cedura civile si è costretti a correre da una
stanza all'altra deglI uffICI giudiziarIo VorreI
dIre: applichIamo per qualche mese il proce~
dlmento sommarIO del 1901 (wpprovazìoni)
e mvece di correre da una stanza all'altra
del giudici istruttori si correrebbe da una,

sala di udienza all'altra, da 'questo a quel prc~
sIdente.

Si è detto che è un Codice fascIsta. Onore~
voli colleghi, il fatto che sia stato pubblicato
nel 1942 è stato occaslO'nale. Quando G~useppe
ChioNenda e l SUOIcollaboratori preparavano
questo Codice si era ben lontani dall'avvento
del fascismo.

LEPORE. Nessuno si lagna del Codice ci~
vile, ma del C'odke di procedura civile.

ROMANO ANTONIO, re/atore. Ma percM
questa vostra teSI non è prevalsa neglI ultImI
quattro grandi congressi nazionali foreusl,
ove hanno partecJpato processualisti come
Call:tmandrel, Satta, Carnelutti? I risultati dI
questi congressi, non 'possono cadere nel nul~
la solo perchè POChI avvocatI senatori la pen~
5ano diversamente.

Voglia considerare, senatore Lepore, che
ogni rIforma crea delle incertezze, dei dubbI,
delle msoddisfazi01ll. A tutte le rIforme, a bre~
ve distanza, seg;uono rItocchi; così abbiamo
avuto la «novella» del 1950, che ha ridotto,
] poteri del giudIce istruttore ma ha anche ell~
minato la unicità della decisione, con risultati
per niente soddisfacenti.

Non mtendo dare suggerimentI; mantenia.
mo fermo Il sIstema apportando quel1e modi.
fiche necessarie che la pratlca suggeri&ce, te.
nendo prf'senti i risultati dei congressI, i !pa~
l'eri delle università, pareri tutti contrari ad
una reVISIOne generale del codIce di rito. (In.
terruzione del senato're De Luca Carlo).

Senatore De Luca, leI è stato avvocato con
Il vecchio Codice, ed allora non conosce il nno
vo CodIce e non può parlare.

DE LUCA CARLO Sono stato avvocato €:
sono Iscritto tuttora negli albi.

, ROMANO ANTONIO, relatore. Ma non
,eseriCita la professione! Ho detto quali sonu
glI strumenti, diciamo qualche cosa dell'ed,~
hzia, problema gravissimo, mai affrontato in
modo déCÌSIVO,nè per gli uffici giudiziari, nè
per gli stabilimentI carcerari. Ben sapete Cih~,
pH quanto riguarda l'edilizia giudlzlaria, la
legge del 24 aprile 1941, n. 392, ha demandato
la costruzione e la riparazione degli edificI
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gIUdlzlan 31 comunl. Sapete anche in qualI
condIZIOnI vivono ì comuni, ragione per cui
bisogna augurarSI che con la nforma della fI-
nanza locale si preCISI la competenza m quall~
to non è gIUSto far gravare SUl comUl1l delle
spese che denvano da una funzione pretta~
mente statale. Lo Stato corrisponde un COll~
tnbuto notevole per le spese dI gestIOne e
con la legge del 25 lugJio 1958, 11. 702, ha con~
sentito al comUnI dI utilizzare p'Sr costruzionI
parte del contnbuto dI gestlOne. In consIde-
razione della m<;ufflCÌenza del mezzI, con al-
tra leggr: del 15 febbraio 1957, n. 26, è stato
disposto lo stanzIamento m bHan-cio della som-
ma annua (lI un mlhardo eh lIre per la COH~
cessione dI eontnbuÌl lllLegraLlvI a favore d~l
comuni che intendono utilizzare il contributo
dI gestIOne p'er provvedere a nuove costruzlO-
111e amplIamenh di uffICi giurlIzian.

Sempre vivo è 11 prc.blema dell'attrezzatura
deglI uffICI gIUdiziarI, che SOllO m condlzIOlll
di mfel'Ìoritb; nspetto aglI UffICI dI altre am.
mmIstrazlOni. Le prefetture hanno automezzI
a disposizione, lo stesso dicasi per le questure
e p€r il genio civile; nulla ai tnbunah, ove
sono pure procuratorI della RepubblIca e gllì~
diCI istruttori, che devono spesso' muoversin('l~

l'ambIto della proprIa CIfcos:::rizione.

PICCHIOTTI. L'ufficio giudiziario di Plsa
attende dal 193~t

H.OMANO ANTO::~IO, relatoTe. Connessl\
all'edIlizIa glUrhzlana è l'edilIzia carceraria:
11 pro,blema è molto pIÙ serio sia dal pun~o
di vIsta della SIcurezza, sia dal punto di vista
dell'esplaZlOne deJla pena. NumerosI stabllI-
menL sono del vecchI conventi che non SI
prescano ad alcuna modIfica; molti sono nel
centro ddl'ahltato £od è Oppo.ltuno trasferirÌI
alla periferia.

Per la defIcienza dell'edIlizia carceraria SI
verifica una promiscuità tra ddenlllb sani e
detf>nuti mferrm, tra detenut; sani ed infernll
pSlchiCl. SI è dovuti ricorrere a case di cura
particolari per i detenuti tubercolotici; per ìa
deficienza deHe case di correzione, l'ammini~
strazione è stata costn'tt.a a convenzionarsi
con IStitutI prIvati. Sono mille le difficoltà
in CUIsi svolge il Sel'lVIZWcarcerario. Oppor~

tunamente l'onorevole Ministro ha preso la
iniziativa 'per lo stanzlamento di alcuni m:~
liardi annui m modo da risolvere Il grave
prohlema dell' edilizia carceraria in un de.
cennio.

PLOCHIOTTl. PIÙ di 35 istituti carcera,/:'Ì
hanno ancora Il buglIolo. Eppure l'espiazione
della pena dovrebbe essere uguale in tutti gli
IStItuti.

ROMA~O ANTONIO, refator-e. L'onorevole
SalarI SI e occupato della deliquenza mmo~
nle. È un problema grosso che non riguarda
solo Il nostro Paese ma anche gli altri Pae8I.
È una piaga che affligge un ,po' tutti: è stata
fatta una inchiesta in Gran Bretagna Il cui
risultato è stato ritenuto allarmante, tanto
Impressionante è Il numero di crimim com-
meSSI da minori e particolarmente dalle squa.
dI'e dI ragazzi denomInati ,<Teddy Boys ».

La stessa Amenca, nel dopo~guerra ha avu~
to un aumento del 45 per cento deDa crim:~
nahtà infantile; un mIlione all'anno di minori
hanno a che fare con la polizia e i trem11a
tribunab per minorenni hanno dovuto lavo~
rare senza soste. Anche la Svezia, Paese eh:::
non conosce lotte politlOhe e socialI, ha regi~
strato epIsodi di teppIsmo collettivo. (Interr-
rlJzion~ dalla smu;tra). Purtroppo il Governo
fa quello che può. Onorevole PicchIOtti, la
stampa, la radIO, la televIsione avvelenano tut-
ti, ma la responsabilità è anche della famiglia,
dPI genitori, del padre e della madre.

Voce dal centro. Della stampa, della radio,
della televisione. È ora di flmrla.

ROM'ANO ANTONIO, relatore. Onorevoli
colleghi, VI prego di farml concludere Il mIO
pensiero. A'Vete perfettamente ragione ma, co~
me dicevo, la responsabilità è pure dei geni-
ton, deHa famiglIa, dI questa grande ma~
lata che nel matprÌahsl110 si va sgretolando
(inier1'uzioni «, Stn1òtra), dI questa grande ma~
lata, rosa nella sua samtà mor,ale da mlll.~
tentazioni. della famIglia che ogni giorno V':,Ì
perdendo la sua unità affettiva che ha fatto
per SE:colidel focolare domestico Il pIedistallo
sFtcro della -civiltà cl'lstiana. (Interruzioni dal-
la sinistra).
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SI spIega cosÌ come giovani di buona faml~
gl1a sparano contro 1 professon, come gIOvanI
(Il famIglIe agIace prendono parte a rapme, a
delIttl gravIssIIDl. La veruà e che m quesil
ragazzI si è Inculcato Il desIderIO del succe.::;~
so immedIato, eSSI tutto voglIono raggmngere
Immed.IaCamente, hOll conoscono lImItl, non
nanno alcuna capacItà dI autocr"tIca, non san~
no pIÙ rIconoscere le loro roeal1 posslbIl1ta e
nel cozzo tra 1 desIderi nnpossIbill e le debolI
forze nasce la tragedia che porta l p"Ù mor~
bosamente sensIbilI ad uccIdere ed uccIdersi
e tUCCl ad uccIdere In sè Ste.SSi quel poco che
vi è di buono, diventando cmicI, brutah, ego.
so nbell1, capaci dI calpestare tutto e tUtti
pur di ottenere Il successo.

i: vengo all'ultlmo punto. SI è detw chl'
SI va a nlento nell'applicazIOne della Carta
CostituzIOnale ed è stata rIChIamata la mia
relaZIOnE: sernta. Questo punto deve essere
chIarIto. È stato applIcaco 1'artIcolO 134 delld.
CostItuzione con le leggI del 9 febbraIO 1948,

n. 1, e 11 marzo 1953, n. '<37; InfattI gIà da
tempo la Corte costltuzionale funzIOna. Ha
ricevuto eseCUZIOne l'artIcolo 102 della COStI~
tuzIOne con la IstItuzione delle CortI d'Assise

III virtù della legge 10 aprIle 1951, n. 287;
sono statI creati nuclei dI poliZIa gmdIziana
alle dipendenze dell' AutorItà giudIziana. Con
la legge del 27 dicembre 1!35,6 n. 1423 sono

state a'pportate mnovaziol1l alle 1eggi di pub~
blica sicurezza. Infatti l poteri dell'autorità
dI pubblIca 'SIcurezza sono limitati alla dlE~
fìd.a ed al rImpatrIo col foglio dI VIa obbll~

gatono. Sono invece dI competenza dell'auto~
rità gIudIziana l'applicazIOne della sorveglian~
za speciale ed 11 soggIOrno obblIgatorio In un
determinato comune. Se non si ha ancora una
legge sl.fidacale bisogna ricordare che vi è sta~
to il progetto RubInacci e quello Vigorelli;
tratta si di una legge diffidle, perchè non e
facile armonizzare la hbertà sindacale con Il
contratto collettivo valido verso tutti. Lo stes~
so progetto dI Codioe penale è tutto impron-
tato ai princìpi deUa Costituzione essendo pre~
valsa la scuola penale umanistica sul prInciplO
seguIto daUa preponderante dottrina uffiCiale
italiana legata alla pena retribuzione. Som
state ridotte le pene, è stata eliminata la co~
siddetta responsabilità obiethva, in base al

prmcIpio della .valutazIOne umtarIa delle re~
sponsabilItà è stato SOStItUltÒIl cumulo glUr:~
dico delle pene a quello materiale, ~ stata al~
largat.a la garanzIa gmflsdizlOnale In quanto
(;hè con Il nuovo codICe non sarà pIÙ Il p.ub~
blico mllllstero a tare Il cumulo delle pene
pecumarlemaIl giudICe, non sarà ,più Il Ml~
l'ilstro a concedere la lIberazIOne condizIOnaI'::.
ma il giudice; la l'eVOCaZIOneanticIpata della
misura di sicurezza sal'à dIsposta dal giudIce
non pIÙ dal 1\:l1mstro. E tutta la CostituzIOne
che cammma verso ]'m te,gl'aIe applIcazIOne.
Anche lo schema del nuovo regolamento car~
cerar10 è ISpIrato al prmclpio educativo fis~
sato nell'articolo 27 della CostituzIOne: indi~
vidua!JzzazlOne deha pena, cartella blografi~
ca, speciahzz.azlOne degli stabilimenti, lavoro,
IstruzIOne, assistenza religiosa.

Come vedete, tutta la legIslazIOne cammma
sul bmario della Co"tItuzlOne. È una nvolu~
ZIOne pacIfica che gradualmente SI compIe
senza vwlenza e senza spargImento di sangue.
È la riVOlUZIOnedei popoli che hanno nel san~
gue la forza del dirìtto. Il popolo italiano, li~
bpratosi dalla dittatura, sopraVvIssuto alJ.:t
sconfitta ha liberamente OrIentato la sua nuo~
va- vita ,alla CostituziOne repubblicana. (In~
ler? UZlOne del senntore P'icchiotti).

Custode dI questa carta fondamentale tè Il
popolo ItalJano, Il Parlamento, che è espressio~
ne della volontà ipopolare, ma custode dIretto è
lì Guardaslgilh, sIete VOI onorevole Mlllistro.

Tutta la nostra fIducia, onorevole Gonella.
vi sappIamo un profondo cultore d,ella filosO'fi~
del dIritto e Giambattista VIeO dIceva che ld.
filosofia del diritto è tutto Il dIrIttO. Questo ~
garanzia per tutti. Rispettando. la Costituzio~
ne la gIUstizia è fra nOi. è dentro di noi, e
eon la giustizIa la libertà. ,s8nza giustIzIa non
VI è hb€rtà, senZ'R libertà non vi è giustizia.

Onorevoli colleghI, la ,giustizIa è la grande
nutrice delle cose che aSSIcura la felIcità del~

It' anime nella grande amma dell',umanità!
(Vtt'1 ({![J'p1ausidal Cientro. Molte congratu~
!(/Zion1).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar!' 1'0nG-

l'evo]!' MmLstro dI grazia e giustizia.

GONELLA, Ministro eU grazia e gl1_lsflzi(l.
Signor PJ'esidente, .onorevolI senaton, compio
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t',117.ltUtto il gradito ,dovere cl] rmgrazlare l'Il~
lustre relatore per la relazione scntta e per Il
suo dIscorso di stamanI', in cui egh ha riflesso
profonda dottrina e larga espenenza di magi~
strato. Ringn:azio poi tutti gli onorevoli senato~
1'] intervenuti nel dibattito, giustamente defim~
to st~mane (la1 relatore 'p!jDido e sostanzioso. In~
fattI, la serpnità, l'obiettività, l'assenza dI 'pas~
sionaht3.. ~ alludo alla passionalità di parte e
Hon aHa pas.5lOnahtà suscitata dall'importanz'ì
degli argomenti ~ hanno assicurato alla di~
scussione del nostro bilancio un equilibrio vera~
mente esemplare.

Onorevoli senatori, come qualcuno di VOI h,
opportunamente sottolineato, 'questo è un bi~
lancJO di fine legislatura (se possiamo USfU'€ i1
termine «legislatura >/, costituzionaJmente im~
proprio), È un prog.ramma di lavoro che, se si
volesse sintetizzare con poche parole, si propo~
ne non 1nultr, sed multum.

Non possiamo venir qui eon una congerIe
eli propostE>: è preferibile ~he Cl limitiamo gd
alcune cose essenziali. Ma per queJIe cost€' chI"
consideriamo essenziali dobbiamo impegnare

la nostra dedsa volon1;à ad arrivare a cO'llclu~
siani DOSltiv<, nel sol::;o deJl'opera svolta dai
miei Illustri predecess()f{'], operl't di cui ,stIamo
raccogliendo i frutti. mentre, da parte nostra,
Cl proponi2!ITIo dI porre nUOVI 'semi di i'lliziative
che dO'11ani Dotranno e,sseI'e ~ttuate.

Perm(>ttete chp incommcl la mia esposizione
partendo dalk questioni di fondo,

RIcordo che un MinIstro drlla giustIzia (li
tempi lontani. parlanrjo qui in Senato, f~jC"Vh
questo giusto riliev'Ù: l' Nei t8mpi duri e ì.Iffl~

CHI è fatale che la (hSCUSSlOn~ dE'] bilancl0 dpI~
la Ghstizia il quale non dovt'lf'bbe pSSPr'\>al~
tro ch(' l'immagme d('l normale andamento
r101l'Amministrazione ~ si trasformI In 1111

largo dibattito di idee sopra il concettn d('lJo
Stato, della sua missionE', deJIa sua Cl)stitlJZtO~
ne ,>. Anch'io desidero anzitutto prE>nrlere in
e.:;amc aleune affermazioni ,~hp l'altro ~iorno
sono state fatte qui circa ] probJ(>mi fonda.
mentali di impostazione della nostra politWfl.
nRI quadro generale della nostra dottrma rlel~
10 Stato.

n senatore Marzola ha giustamente affer~
mato che l' il problema della giustizia è con~
nesso con i grandi problemi d! fondo della

politica italiana '>. Bisogna ritornare sopra
questi p.l:obh:-mIessenzIali e lo spunto mi è of~
ferto da quanto ebbe a dichIarare, nel suo in~
tel'vento, jJ senatore Palermo. Riconosco che
il senator(=>Palermo è stato un combattente g('~
neros'Ù nella lotta contro il regime dell'a.ssolu~
bsmo, e non p0SS0 quindi che ,contraccamhlare
le cortesi parole che egli ha detto 1]<:'1i'iguardi
della mIa persona e deHa lotta che abbiamo
combattuto. Ma qui il problema trascende le
;w,Stre indiviòualità personali f'cIio ho il dovere.
come rr'appt'fiSE'nhmte del Governo, non solo di
dlfelld8re le idee per le Quali a'bbiamo combat~
tuto, ma anchp c soprattutto le idee p<:>r18 qua~
lI, oggi, i'l1tendiamo comY.>attere.

Il senatore Palermo ha lanciato contro il
Governo due acc'Usi.:'gravi e infondate. Egli ha
detto: «La vostra o})€ra è diretta ad impedire
che si possa costituire lo Stato di diritto, per
chè ~ questa è la seconda accusa ~ volete
consolidare il vecchio Stato di polizia ».

Penso che ]p- parole siano andate oltre il
pensiero. Comunque verrei meno al mio dove~
re se non dicessi, non precisassi e non dimo~
strassi eh(=>la nostra opera € diretta nel senso
diametralmente opposto a quelJo indicato dal
senatorc~ Palermo. Cioè, noi vogliamo ~ e tut-
ta la nostra vita è lì a confermarlo realiznt-
re proprio. e solo 10 Stato di diritto, che con~
sideriamo l'f'quivalente giuridico d(=>lhrlemo~
crazia politica. Quinrti il primo obiettivo deJhl
po1itica deHa Giui'itizia di un ~oV(>rno demo~
cratico deve esserE' ed è la guarentigia nei di.
ritti individuali e la difesa à<::l1'ordine giuri~
dico cnntro I)gni tentativo i!i imnorre la forza
o ]':Jrhitri0 ppi i'!'Jnn('~.ti trl'\ O'li !H'mini

I g, nostra concezione è molto chiara e pre~
cisa: noi non intendiamo, seC'ondo il vecchio
srhema indivic1QJalistko. sacrifi,cJ3re 10 8tato aI~
l'individuo. mI), ne'DP'Ure intendiamo, >:econdr)
g-lÌ sf'hemi rleno Rtatalismo s:1~rifi('ln:~e 1'indi~
virlno aUf) Sh>to. 11 nostro woY.>lema è il pr()~
blerna di ogni democrazia moilern9, :tI di Sf)~
m-q nella rlistinzio1W d,ei n.9rtiti. Vog-]iamo tro~

vare Ja sintesi tm ]a personalità àeH'indivi.,

'hlO
'"

1;:>'1erson':Jlità clp}lo St3,tO. la rmale ha un
v31f)re U"119no ('O'j'\'H' la nerRontllità dell'ilf1àivi~
(luo. nercnè lo 8b'to n0n ~ ch", sociptà di uomj~

ni Come rdurigti siamo irnneQ)TJati !'> determi~
f1,'-3Teil q;iIJi"to 1imite t:>:>a i diritti dpJ1'il1diviàuo
e la DoteRtà d€110Stato, tra la libertà e l'autori~
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tà, pell.'chènon salo la nastra dattrlna, ma anché
l'esperIenza starica che tuth abbIamO' vissutO'
dal 1922 ad oggi Cl rivelanO' e confermanO' ché
ad ogni crisi della libertà fa rI.scO'ntra una cn~
si dell'autorità e ad ogm crisI dell'autorità una
crisI della lIbertà. I due valorI SOllOintima~
mente connessi, ,come dimastra nan solo la dia~
1ettica astratta ma anche la dIalettica starica.

N ai intendiamO' la libertà carne la 0as.clen~
za che rispetta la legge, oedin tal mO'da affer~
mlama l valari della persana ponéndO' nel cari~
tempO' un limite 'cantra tutte le fO'rme di indi
vidualisma; noi mtendiama l'autO'rità t:ome la
legge che ris'petta la coscienza e quindi nan
può degenerare nell'arbitriO' a nella sa'Praffa~
zwne. avendO' Il sua lImite nel rispetta delLa (;a~
scienza inrlividuale. Appunta p,erchè abbiamo
una sali da cos.cienza di questi valari e dei limiti
intrinseci ~ talI valari, per cui voglIamO'una
lIhertà nan anar,(~hica ed un'autorità nan di~
spotica ~ la Stata dI diritta è il lOgICO abi'?tti~

va della nostra pO'litica. VagliamO' lavorare per
irrabustire lo Stata di diritta '[;)erchèvagliamO'
O'pporci, come d siamo oppasti in passato, ad
agni ,forma ÒI regIme assoluta, ad ogm tentati~
va di rmasclta di regime assaluta e ad agni
periealO' di cantaglo dell'assolutismo dI altri
Paesi.

In termInI molta semplicI, d siamo oppostI,
Cl oppO'niamO'e ci oppOrl~ema ad ogm esp"rien-
za dello Stata basata sulla farza. dello Stato
che identifica il diritto can la farz[J. che con~
sldE'ra la maggiar forza come l'equivalente di
un maggiore diritto, che intende la farza non
quale capacità di far valere realmente ed effica~
cemente il diritto e dI restaurarn€ la viola~
ZlOne, bensì quale capacità d] castitUlr.e di
per sè il diritto vialando agni razianalità del
diritto. Niente vi è di legittimo perchè sa far~
si valere can la fOlrza, E' non VI è volantà di
principe o valontà di classe che possa identi.~
ticare la farza con 11 diritta. Carne è pOSSI~
1:>ilenegare .che quella OM SI chiama il diritta
del più .farte non rè .altro che la mag1giar forza
del pIÙ farte? La stessa ,camanda non è il .dJ~
ritta, ma 11mO'dO"di farsi valere del dirItto.

Cantro agm perkola di rinas.cita deUo Sta~
to assaluto dobbiamo proelamaI'e e riaffermare
jJ valore mO'l'aIe del diritto. È mio davere ri~

badIre, come Ministro della GiustizIa, il va~
lore marale della norma giurIdica, il suo [on~
damenta morale, in quanto agm norma giul'1dI~
ca ha la sua radice nei valOl'i mO'l'alI den'm~
dlViduo a della s0cletà, la quale è p'ure un sog~
getto etico, un'assaciaziane di soggetti etici,
cioè di uomiui.

A proposItO' deHa sua secanda accusa, sena~
tare Palermo, devo dire che è u.gualmente md(J-
dinabile la nastra lotta 'cantro lo Stata dI poll~
zia, Il quale non è tanto lo Stato assoluta basata
sulla farza, quanto lo Stato basato sull'arbi~
triO' legalizzato.

Anche lo Stata di polIzia ('Ù'ntrasta con la nO'-
stra cancezione dello Stato dI dIrItto l)erchè
nello Stato di palIzia l'autorità amministratI~
va può prendere qualsiasi misura ('ontro JJ (,lt~
tadino senza che il C'JttadIno ab1:>iala capaci~
tà di opparsi legJthmamente alla volontà d€-
glI orgam dello Stata. ,Lo .st.ata di palizia è in
un certo sensO' peggiore deUo Stato assaluto,
perchè mentre quest'ultima SI presenta SiCapE'r~

tO'nella sua nequlzia, quella Invece si pr>esent!i
carne la Stato della legalizzaziane dell'Ingiu~
.stizla; cerca ,di rea1izzalre CIÒche il Machiavelli
chiamava la « calarazione >,deJl'ingJUstizia. che
eVldentem~:mte è peggiare dell'ingIUstIzIa sca~
lorita.

Per noi, gli stessi poteri discrezianalI del~
l'AmminIstraziane sona legittiml sola in quan~
tO'SI esercitanO' entro i limIti fissati per legg0.
e qumdi tutelati dalla legge.

Ora, se vi è un punto incO'ntestabIle m tut~
ta la nostra esperienza palitlca ~ e mi a:t.gu~
rerei che il senatore Palermo non la mette.;&C'
in dubbio almeno per quanto riguarda la fcr~
mezza dei propO'siti individualI ~ è chE; tutta

11 nastrO' impegna di uamini POlitiCI int,nd('
essere dedicata a qu<:sto: la difesa del dirittI)
dell'uamo, in quanta sentiamo il valore fonda~
mentale deHa pE'rsona umana e quindI della SUet
lIbertà, '€ sentiamo pE'rtanto la necessità dI ga~
rantire)l rispetta di quei limiti che devano es~
sere pasti dalla legge per impedire che l'arbl~
trio del potere o l'arbitrio d,ell'individua passa~
no ledere i diritti a le libertà dell'uomO'.

PALERMO. Mi permetta. onarevale Mim ~

stra: in teoria siamO' d'accordo; è nella pratica
che nan siamO' d'accardo!
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GONELLA, M~nistro dì gmzia e g1:UStiZIa.
Partiamo dalla teoria ed arriviamo alla pra ~

tIca. T'emo però, caro senatore, che non SIamQ
d'accordo neppare In teorIa. (Commenti da
tutti i setton).

PICCHIOTTI. Non è come nene sentenz'é, m
cui si parte dal fatto per arnvare al diritto!

P ALERMO. Sulla tutela del diritto del CIt-
tadino siamo d'accordo; ma second.o la legge!

DE LUCA CARLO. Nt' til'eremo Ie conse
guenze!

AGOSTINO. Sono verItà acquiinte queste!

DE LUCA CARLO. Non lo s.o, caro AgOStI~
no! (Commenti).

GON:{j':LLA,Mln1'stro di grazia e gìustlZla.
Le dico subito, senatore Palermo, che c'è già
un motivo di dissenso da una pur nobI1e espe~
rIenza passata, che ha conferito prestigio
della 'Politica risorgimentale Proprio nello spi~
rIto ddla nostra Costituzione ~ di CUIper voi

è facile ricordare le inadempi,enze applicatlVe.
.

mentre è ancora più facile dlmenticarne i prlll~
cìpi ~ noi non ,affermIamo soltanto, come af~
fermò l'indIvIdualIsmo dE'lsecolo scorso, l"esclu-
siva dif<:>Rarlel dmtto individuale. Lo spirito
òeIJ~ nostra Costituzione va oltre, f'd in questo
spirito noi mtendiamo lo Stato di diritto non
solo come lo Stato che ha p8r lfin~ il diritto.
Il nostro Stato, come è architettato dalla no~
sbra CostituzlOne, ha fini più ampi di quellI
che possano essere i ,fini puramente formalI
dell'ordli1e giuridko. Lo Stato .sI muove sem~
pre ne,i limiti del diritto, e quindi deve ope~
rar0 secondo il diritto, ma la sua finalità 'flon
è solo la disciplina giuridka: ha del fini di
natura culturale, econ011lica e Roprattutto so~
ciaIe. che esprimono v1]ramente la vocaZlOne
rleI nostro secolo. È pF~' qu{'sta vocazione so~
t]ale che la nostra civiltà si distingue dalla cj~
viltà che l'ha pr~ceduta, non per n~garla ~

perchè sarf'bb0 ridicolo che venissimo qui a
negarp la fondamentale esigenza dI difendere
quei diritti in(hviduali che sono addn'ittura Io
alfabeto di una vita politica d'emocrahca ~

ma 'Per integrare, completare, presidiare la d!~

re.sa dei dmttI mdIv!dualI. InfattI sappIamo
l'he una maggIOre coscIenza del doV'eri socIali
non solo è necessarIa per mterprE:>tare quella
che è una profonda vocaZIOne deHo spIrito
'Umano, cioè la soljdadetà e fraternità fra gl1
uomini, ma è anche utIle per consolidare quel
dIritti mdIvldualI che senza la solidarietà so~
-craIe non sarebbero valIdamtnte presIdIati.
StIamo facendo J1naloga eSpf>l'IenZa anche nei
rapport] tra le Nazioni, poichè non basta affer~
mare l'mdivldualItà statale, la sovranità e la
indipendenza nazionale per garantIre l'esisten;
za di uno :Stato. Il tema del nostri gIOrni è que~
sto: come si presIdia questa mc1lvJdualItà e
qU(~sta mdipendenza? Ora abbIamo appr€so
che la SI presIdia soltanto attraverso le for~
ze della solidan ,::tà, le qual! comportano .sa~
cnficI dI potestà m quanto compOli:tano IllmI~
tazioni dello sh"sso princIpIo del1a sovrallltà
assoluta dello Stato; ma abbIamo pure appreso
per esperienza chI' q:].l)ste limitaziom sono ri~
pagate in un aumento di garanzie di sicurez~
za che la solIdarietà può offnre, mentre nulla
può assieurare lo splendido e tronfio isola~
mento.

Anche nella vIta mterna dello Stato è l'at-
tuazlOne della gIUstIzia nei rapporti fra indi'll~
dui e classi ,che può offrire pIÙ lar'ga garan~
zia di effettivo esercizio delle libertà, che altrI~
mentI resterebbe puramente nominale. Il no~
stro è Il secolo dei diritti sociali in quanto è il
secolo della solidarietà, e l'articolo 2 della Co~
st'ituzione parla di «adempimento dei doveri
inderogabili di solidarietà politica, economica
e social~» In rapporto a questo precetto la no~
~tra polItica mtende saldaI'e sempre pIÙ i dJ~
rIttI di lIbertà con i doven dI solidarietà.

A questi princìpi SI ispira la nostra attività
in materia di attuazione costituzionale, cioè
l~_nostra politica concreta.

Lo Stato eli diritto è ~ se vogliamo parlar'"
non solo in termini dI dottrma ma In termini
di politica Rtorica il nostro Stato cORtituzio~
naIe. Noi non abbiamo alJa 1)a::;e(le1l2.nostra vi~
ta politica un trattato di filosofia del diritto; ab~
biamo una legge, la legge fondamentale dello
Stato, cioè la Costituzione, la quale non solo di~
chiara i diritti e doven del cittadino e del]a
comunità, ma anche struttura lo Stato, predi~
sponendo, -come voi ben sap'ete, le istituzioni
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necessarie al funzIOnamento dell'organismo
statale.

Ora vorreI domandare a tutti coloro che sono
mtervenutI m questo dibattIto, e che hanno
trattato il tema delle inadempienze in mate~
ria dI attuazione della Costituzione, se ritengo~
no di fare sufficientemente attenzione al du<~
distinti tipi di norme della nostra Costituzione.

Malgrado le molteplici controversie a plropO~
sito della ripartizione, si ravvisano nella Co~
stituzione .norme precetti v,e, le quali per la ca~
Legoricltà del loro comando e ppr la comple~
tezza del loro dettato sono di per sè op€lranti
e possono essere applicate stllza alcun inter~
vento di attività legislativa, rrna vi sono alfi~
che le norme programmatIche, dI natura di~
wrsa, le quali. o per la generiotà dell'impera~
tivo ope-I' l'mcompletezza del dettato, hanno
bisogno ,di uno strumento peILdiv.enirp operan~
ti nella vita dello Stato; e lo strumento è la
legge, la lfiostra legg-e ehe permise l'istituzione
e l'ordinamento di quegli organi che la Co~
stituzione prevede, sì, ma che di per sè non
avrebbe potuto rend2re funzionanti senza l'in~
tervento della nostra attività legislativa

PIOCHIOTT'l. DistmzIOne questa, tra nor~
.me precettive e pro~rammati0he. soggettiva a
seconda dei ,gusti. (C.ommenti e interruzioni
dal centro).

GONELLA, Min1'stro di grazia e giustizia
Mi peILmetta dI ricordarle, senatore Picchiot~
ti, che n compi.anto professor Calamandrei, i11
un volum€ ispirato ad una 'fletta opposizIone
al Governo e pubblicato dall'editore Laterza,
trattando dene inadempienze governative in
materia costituzionale E'd elencando tutto ciò
che il Governo avrebbe dovuto fare e non ha
fatto, ha dedicato alcune pagilfie importanti
proprio a precisare ,questa distinzjon~ ttra nor~
me precettive e progr~mmatiche, distinzion~
che lo stesso CaJamandrei riconosc€. Ora, si
può dissentire da qUEsta distinzione, sperie
dopo le pronuncie della Corte costituzionale,
ma dissentendo bisogna Cf'rcare come sosti~
tulire questa bussola 'l1ec€ssaria per oricntarsi
in materia di ohblighi p di facoltà costituzio~
nali, di attuazioni dirette o mediate delle norme
della Costituzione.

1 In tale materia, anche la sinistra del Sena~
:~to è stata pessimista. È logico .che sia così. It

senatore Marzola ha detto: ,<Vadempimentù
costituzionaJ'e è un vuoto, un mente di fatto >,

C'pOIha accennato ana Corte costituzionale per
ricordare le numtrose madempJenze del Par~
lamento o del Governo <:he la Corte rilevereb~
be nelle sue sentenze. Ma almeno, senatore Mar~
zola, riconosca che abbiamo istituito queIJa
COIrtecostItuzionale che è utile a rilevare que~
ste inadempienze. (lnte1Tu.zione del senatore
Marzolct). La Corte costituzionale è la rea~
lizzazione di un impegno della CostJtuzione;
ahhiamo quindi realizzato alm::mo l'Istituto che
serve all'onorC'vole Marzola per metter>:' in ri~
saIto le inadempIenze! (Commenti dnUa Siini~
stia).

MARZOLA. È l'unica realizzazione positiva

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
La ringraziQ. Io direi che la Costituzione, come
mi sembra Il'ile'Jare lo stesso Calamandrei. è
UTIfatto, ma è anche un fare. Se non si ac~
cettasSB questo princip,io si v'errebbe a porre in
dubbio l'esistenza di un progresso giuridico
continuo. Quindi non si tratta, senatore De
Marsico, di ridur,re l'opera del Governo ad
una «( custodia astratta », come lei ha detto.
Più ,che custodire astratta:mene la Costituzione
si deve radicarla nell'animo df'gIi italiani. si
deve perseverare nel grande e difficile impe~
g1l0 di realizzarla. sotto l'impulso ,che un go~
verno democratico ha il ,dovere Idi dare al pro~
gl'esso giuridico nel senso indicato dalla Costi~
tuzione.

Non vorrei far perdere tempo al Senato sul
tema delle responsabilità .per la lentezza nel~
J'adenmimento costHuzionale. Il s.enatore Pa~
]ermo ha èletto che il Gov€'rllO è 1] solo re~
sponsabile. Gli potrei {'hieder'~: è 1'esponsa~
bile semp,re, anche quando i .')uoi progetti dor~
mono anni interi nelle assemblee legislative?
(lnterruzlone dpl ~e..,/I1;torePalermo) To parlI)
del Governo, nOll della maggioranza "parlamen~
tare, 'e desidererei che queste due responsabi~
lità non fossem c0nfuse. VoglIo ammettere
che esistano casi in cui vi è .stata l'inadem~
pienza; ma ci furono le iniziative parla~
mentari che hanno supplito a questa ina~
dempienza e, malgrado ciò, vediamo impor~
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tantI vos:re proposte dI legge che non vann:J
mnanzì. CItO un caso dI parti~olarp Importan-
za: l'inadempIenza 1ll mat<-~l'ld, dI lèggI sulla
obblIgatorIEtà del co.1h,atti elI lavoro. sul rI~ I

conosci mento giuridIco del 31l1da.::atI e s.JUa
discl1plma dello SCIOpero.N on pOSSlalJ10dmlPE
ticare che su questa materia, che sommamente
(leve stare a {laore a noi tuttI (he sentIamo la
urgenza dé! nm10Vaml'llto ~c ::181-:: ':12110 Sta~
io, 2SIst01l0 più DI'ogE'ttl 'Jaboratl d8 :)artitl
eh tutti l settorI: ,un progetto DJ Vlttono, Ull
lJrogetto ,Pastore, un pt'ogettr, Rd:ertI. Tall
plogettI dI legge giac81Ono alla Camer8 del de~
putah da v,an annI, e non proe,edono innanzi
per ragIOni che possono anche essere glUstifiea~
bilI. N on 'Vogho entrare propno ora nel merito
di queste delicatis,ilffie ragioni, ma mi "la per~

messo rilevare che la stasi legislativa in qUP3to
Importante settore non è certamente Imputa~
bile all'indolenza o all'insensIbIlità del Govel'~
no. SI ammetta per lo 111(:1110la corresponsa~
bihtà del Parlamento.

InVEce di IrinfaC'ciarf:I le responsabilItà, ve~
diamo di unirei in uno sforzo comune, perchè
le nostre conslderaziom dJ'nostrano che h dlf~
ficoltà sono ver9mrl1te obiettIv(J e lJ10n ehpell~
dono da volontà mc101entI () r(.trl)~rac1p, m~::tdi~

p~ndono dalJa 'comples3ità :' (~elieatpzza ogg,,:;t-

tiva della materia che tocc::\ h struttura sto~
rIca della società 1talwl1a. Ai Cl'ltici di sini~
shra devo dire che Jllt~ntf) Jm;')gu/,,'c'bbe ~cmm~
dare ad aV'2F' maggJflre ~'jq):tto de]]' ]st;~ I
tuzIOni esistentI, ~ hIsog"'1en'~Jbe p::trtIre dal rl~
spetto dI qUl'ste IstItuziom ~1'1' 'Coopcrarr.' aUa
realIzzazionr dellt' IstituzionI nno'l'.'.

Passo ad un'altra questIOne di fondo, dI na-
turE>,costituzionale: Il Consiglio sup€'rlOre del.
la magistratura, trattando del quale ci avvlCi~
mama rapIdamente aI nostn prob].éml sp('crtì~

::':1 D()vo r<:>ttiflCare anche qUI dò che hanw}

detto] sen;:J,tori Palermo e Papalia. MI pare che
J] sE'nato re Papaha abbia affermato rhe Il Mi-
l11s{.ro ha posto delle condIzioni tali da Imì)E'.
(lIre chI': s'v approvata la legge sul ConsIglio
['uperlOre della magIstratura. Semmai è vero Ii
éontrano. Io ho detto ana Camera del drputa'!
che j] Governo viloh~ che questo organo SIa
Istituito al piÙ presto ed ho informato che h
A':\sociazJOne nazlOnaL; del 'èll<tgls'cratJ ~ alla

cui lealtà. al cui spirito di democrazia ed ana
cui coscienza dei propri doveri devo rendere

omaggio in questa pubblica ARsemblea, come
l'ho reso nell'altro ramo del Parlamento
nel suo Congre;:;so recente di Napoli e nella suc~
cessiva Assemblea di Bologna ha proposto
emendamenti sostanziali al progetto che è stato
approvato dal Senato.

LUSSU. Dal1.a maggioranza!

GO;\JELLA, Mlntstl'O di glUzla e glustlZIa
Dalb maggioranza del Senato. come ogl1l lèg~
ge. È l~ecezIOnale cht VI S1ano lpggi 0112 otte'll~
gano l'unal1lrmtà d'ci consenSI, e talora non
sono 12 mIglIOri qusJle che conseguono l'una~
nhnità.

J'v1AEZOLA. Ma quella approvata len, per]
contadmi, non è una lpgge anhpahca.

GONELLA, Ministro di gral-La p, glustIZI'I.
E'Jc;uso che una legge sia approvata dalla mI~
noram,.::, e ntenuto difficile che SIa approvai a
dalla, totalItà, non resta che la VIa nOlmale,
quell3. della maggioranza. Ma la responsabIlità
dell'approvazIOne deve att nbuirsI non al1~ì
maggIOranza, ma al Parlamento come organI>
legiferante.

Ora, sul Consiglio superiore desiderereI fa~

l'C r:l911e chIare precisazioni, data l'estrema d~~
lIcatezza della materia.

A nOI 3ta a cuore, In mamera vlvisslma, con
dur,re m porto, nd ('orso di (flH\sta lrg1slatura,
l'2ipprOvazIOnt. della legge SIllI ConsJglI') sup ,~

fiO}""" anche per.chè, malgr:1do mtte le nosb'e
'.:osiddette inademp1,enze dI CUI SI parla a d! ~

s~ra e a Sll1Istra, dopo l'IstituzIOne della Corte
cn3tltuzlOnale e del Con.:ngbo nazIOn.ale deHa
economIa e del lavoro, per il quale ;;;ono già sul
punto dì cOndlldeYSl le proc-edure per la .scelld
del membri, questo terzo or:gano, ]1 ConsigllO
supenore della Magistratura, complet2re.bL'
verumente l'opera che In iquesto qumquennio è
statB. svolta per dar vita conc:reta eglJ Jstitùt
co~btuzionali.

CO:lVinti dI ciò, mI 'SIa pf~rme;:JSO111sn'e' e SI!
tre punti.

Primo: malgrado moltI autorevolI pal'el'l
contrari il GoV(>rno considera mdllaz]c!15: bIL
l'IstituzIOne di questo or~ano.

Secondo: vogliamo questo organo perchè 8er~
ve a garantil'p anche 0sterlOrmente, e purf' IStl~
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tuzIOnalmente, CIÒ che deve parti.col.al'mente
stare a cuore ad uno ,Stato democratIco, cioè la
indJpendenza rlena Magistratura. Inw~ro, se dJ~
c~sgjmo che oggi I>mchpendenz,a non esiste, fa~

remmo torto pIÙ al magistrati che al Governo.
L'mdipendenza c'è, esiste, è goduta dal l;'1agl~
strato, e nflssuno può dénunClare IJ eùn~l "l'J("
ma Istituendo Il Conslglw suppriore vogliamo

('hI::' questa mdl pendenza sia anche v ;SIb11, O'='
,'~

mancntCl1lcnte e Istih.lzl'\.Jllalmente as",J~untta
TranqUlJliz7.0 Il se'l1atolre SaggIo ricordan~

do che il Governo ha sempDe ritenuto quest::!
indipendenza un 1)en0 supremI): se fatti do~
cumentab vengono denuncIati, SI può esserc'
certi ,che il Governo è pronto ad mtervenire
per chmI'narc ogm causa ell turba'mento del~
l'OQwttivItà e mdlpEndenza c1C'Igiuch::I.

Terzo: l'indIpendenza delll:1 Mag-istra' ara de~
ve e'8sere duplke, cioè deve f'SS('fVI ll'd:'[J( n~
denza dall'esterno, e perCiò mdlpend,pnza da
ogni altro potere dello Stato, ma anche ~ e
(jli1esto è un principio che si evincp dal com~
plesso delle nuove proposte pre.sentate dalla
Associazione nazionale dei magistratJ ~ deyc
esserVl indipendenza all'interno.

DE P[ETRO. La MagIstratura deve essere
mdlpendente anche dall' AssociazIOne naziona~
le de' magistrati. Perchè o l'AssoC'iazione na~
ziona le d,el magIstratI è la Maglstratnra, e al,
bra non SI sa quali sarebbero le conseguenze,
o non è la Magistratura, e allora -andl.a:mo
avantI con la MagIstratura e non con l'As'3()~
eiaztOne nazIOnale.

GONELLA. Mmistro d1, gntZ1'a e giustlzi(l,.
Penso che quella dell' Asso:-;ÌazlOllc naz1Gnal~
magistrati. sia una funzione o:Jporhma: espl'I~
mere in maniera orgalllca Il pensIero d::l ma~
gIstrati.

DE PIETRO. Fa'ccla un rf)fprendt~rn, all' ~

revole Mimstro.

GONETJLA, Mmistm d~ graz,a e Y'lusti;"'It.
L'Associazione ha avuto il senso eh res'P0nsa
blhtà civICa dI rettIfIcare a Bologna le deC1~
sioni di Napoli, essendo queste apparse camp
non opporrone.

Ma l'indip,endenza non df've sJgnific are ,)l'~
parazlOne dell'Ordine giudiziarIO dagli aUn po~

teri dello Stato, benSI specIfICazIOne e cOOl'dI~
namento nel quadro dello Stato che vuole es~
sere Stato ol'gamco. Il 5~natore Monni ha ben
detto che la MagIstratura non d.:::ve esser€" uno
Stato nello Stato. Sì, non deve èsserlo e non
lo è, e non vuole essetdo.

Il cImento dI nOI costituzlOnahstI consIst\'
nello sforzo pé1" trovare la forma e l modI del
coordinamento tra l poteri, senza togliere ~
da&cun potere la sua autonomIa e indipen ~

. denza.
In CIÒla Costltuzione Cl è dI gUIda ~ll1prema,

perchè, qu.ando dI,chIara che Il magIstrato dI~
pellde solo dalla leggE, affèrma eVldentem~nte
Il prmclpIO dell'mdIpendenza da tutto CIÒ che

';'lon SIa legge. ma n'Ho stesso tempo afferma
anche Il prmcIplO delìa ~ìlpentJenza daUe l'3ggl,
cioè della sovramtà della legge, della prIorità
del potere legIslativo. E questa esigenza nasce
daJla natura stt::ssa dello Stato democratIco, nel
quale vi sono orga11l che dIpendono soltanto
dalla legge, comc. v: sono orgam che dipf'ndono
2nche da altri organi.

DE PIETRO. Sì. cume se glI altn clttadim
fossero soggettI ad altro. oltre che alla legge!

GONELLA, MIn1,stro di grazia e gmst1z1a. Il
Senato, è chIaro, ha compIUto 11suo dovere ap~
provando Il disegno dI legge IStltUtlvo d,el Con~
siglio superiore, disegno che ora è all'esamè
d€ll'altro ramo del Parlam~mt(), '1:l quale ho già
ampIamente parlato su questo tenIa.

InfattI alla Camera ho precisato che facclù
mlei ] punti fondamentali presentatI dai m~:~
zistratI: ma nello stesso tempo devo avvisa,\>
il Senato, come ho avvisato la Camera, eh,;
non SI tratta di semplici rItocchi. Si tratt~
di proposte che incidono abbastanza 'Profoa~
damel1te nsI sIstema, quale è stato inteso dal

, Senato. E questo sia ben chiaro anehe per ciò

che rIguarda le responsabilità, nel deprecato
caso che SI corra il p,ericolo, ed if) farò del
tutto per impedirlo, di un arenamel'ito del prJ~
getto che già è stato approvato dal Senat.J.
Arenamento che può essere 'Provocato sia dal
carattere radicale degli emendamenti propost1,
SIa dalla ristrettezza del tempo eh cui dISPO~
mamo essendo prossimo Il tE'rmme ddla legl~
slatura.
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La codificazione è un altro fondamentale te~
ma che ha appassi'Onato il Senato e sul quale
ha già parlato il I1elatore..PermeUete che io
aggiunga solo alcune precisazioni sommarie, co~
°me purtroppo l'ora tarda impone.

È comprensibile la nostra passione per iJ
cadi-ceo Il codice è il sistema del diritto ordinato,
compendiato, logicamente e storicamente con~
cretato, ed è anche comp!t'cnsibile la 'nostra
passione per favorire sempre più alla 'cer~
tezza del diritto, anche attraverso la codifi(la~
zione e il perfezionamento della codificazione.

Se noi ascoltiamo l'opinione pubblica; se ascol~
tiamo i cittadini, sentiamo che lIma delle prin~

cipali istanze che espressamente e chiara~
mente si dirigono ai legislatori è questa: il cit~
tadino desidera la certezza del diritto. Ha di~
ritto a questa certezza, ha diritto di conoscer2
il diritto. Eppure sembra che si faccia il possi~
bile per impedirglielo. Per attingere questa
agognata certezza bisogna anzitutto, e que~
sto è uno dei compiti che spettano all'opolra di
coordinamento e di controllo del Dicastero della
giustizia, che si elaborino leggi chiare, logiche,
organiche e comprensibili. Bisogna checoope~
dama tutti, sia il legislativo che l'esecutivo
per combattere la disastrosa disorganicità e
contraddittorietà delle ,leggi, che stanno alla
base della sistematica incertezza del diritto.
Bisogna ,che noi ci preoccupiamo di questa de~
cadenza del nostlt'o sistema nel quale leggi nuo~
ve vengono .a sostituirsi a leggi vecchie, il che
può essere progresso giuridico, ma nel quale
a,nche e troppo spesso si aggiungono leggi nuo~
ve a leggi vecchie senza coordinamento logico

(' tecnko, Trattandosi di leggi talora contrad~
dittorie,si finisce con il sovrapporre un si~
stema ad un altro sistema, nonostante che i
sistemi siano ispi1rati a principi talora com~
nletamente olJPosti, creando nella vit3. del di~
ritto e nell'attività della Magistratura rdel
Foro insorrnontabili difficoltà di interpretazio-
ne e di applicazione e Quindi moltiplicando le
cause del contendere davanti ad una magistra~

t111'1:',çr,ià troppo gravata di contese.
Oltre l'incertezza del diritto dobbiamo com~

battere l'illusione della o.nnipotenza della
legg'e. Si tratta dell'illusione, che è comune
al legislatore e an'uomo di governo, di poter
disciplinare tutto con la legge, N eè conse~
guenza il numero sterminato di leggi, l'ingi~

g.antirsi dél deleterio fenomeno deIl'inflazio~
ne legislativa,. oppure l'aggravarsi del feno~
meno della minuziosa specificazione delle leg~
gi, che si. ritiene utile al fine di far rispettarp
la norma, mentre l'eccessiva specifieazione fi~
nisce con il frantumare la norma stessa e con
il renderla inoperante, favorendo proprio co~
loro che vogliono frodarlae violarla.

La certezza del diritto non è solo una vaga
idealità ma una concreta rèaltà quando lo
Stato sa quello che vuole e lo vuole con coe~
renza, senza contraddizioni, con organicità,
perciò in maniera non frammentaria quando
lo Stato sente il problema della certezza del
diritto non semplicemente come un plroblema
esteriore, di metodo formale o di tecnica giu~
ridica, ma come un problema 'interiore, un pro~
blema morale di coerenza del sistema legisla~
tivo, di coscienza e, consapevolezza dei ifini,
di rispetto della rat1:o legis. Lo Stato in quanto
volontà costante e .coerente non può cercmre
il mutare p.er il mutare. Sono la consapevolezza
e la coerienza che permettono di combattere
le ambiguità, le oscurità, l'eccessivo mutare e
rimutare, sono la consapevolezza e la coelt'enza
che ])ossono conferire un carattere veramente
organico e costruttivo a tutto il sistema giu~

ridico.

Dopo Questa premessa cercherò di fprnire
informazioni sulla revisione dei Codid. Il
senatore Papalia ha detto: «Sono pass,ati 12
anni di inattività ».E il senatore Palermo ha
aggiunto: «Oggi abbiamo gli stessi codir:i
fascisti ».

Ora è inutile che io ricordi anche al Senato
le due tesi 'contrastanti circa la revisione
dei Codici. La prima, quella radicale,emersa
fin dai primi tempi dopo la liberazione, pro~
pugna la sostituzione integr,ale dei Codici. Si
disse: sono c'odici ispirati ad una ideologia
poJitiea e devono es,sere immediatamente so~

stituiti con codici ispirati, evidentemente, ad
una ideologia politk.a o statuale completa~
mente o-pposta alla precedente. To non vi fac~
cia il torto di confutare 'questa tesi; mi basta
rilevare che quasi nessuno oggi la sostiene.
B giudizio è dato:

E alhraconsideriamo la seconda tesi.
I Godi'Ci, evidentemente. sono corpi secola~

ri; hanno una robusta consistenza e resisten~
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za mterlOre e sono, come è stato anche osser~
vato, impermeabili perfino aHa prepotenza
delle ideologIe politiche, talmente esprimono
essi in sintesi la duratura saggezza giuridica
dei p~oli. È vero che nel regime che ci ha
preceduto (come ha ricordato Il senatore Sa~
Jari) si andava affermando che l'individuo è
nuHa e che lo Stato è tutto; ma questa singo.
lare filosofia, pur avendo rifh~E.so in quakhe
articolo del Codice che è stato nell'immf'dlato
dopog'Jerra prontamente abrogato, l'lguaordava
prevalentemente le impostazioni programmati~
che, le relaziolll mtroduttive del Codid più che
la sostanza della eodificazIOne.

Partendo da questa constatazione, la ,gecon~
da tesi, che mi sembra più ragionevole, indica
una strada su cui è giusto marciare. È la
strada deHa revisione. La revisione si deve
basare su un duplice criterio: il primo con~
cerne l'adeguazi'one dei Codici aJle norme deIJa
Costituzione (ed è questo il nostro do.

. vere primo); il secondo, inve,ee concerne, in
base a considerazioni di altra natrura, la ade~
guazione dei COdICi al progresso della dot~
trina giuridica. Il diritto df've progredire, alla
stessa maniera che progredIsce Ja scienza giu~
ridIca, la tecnica e l'esperienza giuridica. Se il
mIgliore istituto giuridico, quale ce lo può
delineare la s0Ìenza del diritto, mes,so alla
prova, si dImostra inefficIente, oppure se la
sua efficienza è condizionata all'impiego di
uomini o dI mezzi di cui 10 Stato non arriva a
disporre, è evidente che, alla luce di questa
esperienza, o di queste considerazIOni, si im~
pone al legislatore una revisione den", norme
codilfkate.

Per nasstlmere molto sinteticamente quanto
è stato detto in questo dibattito e quanto ha
ben precisato stamane il relatore, sembra che
i difetti della nostra codificazione rIguardino
non tanto l'ispirazione statuabsta o indiv!~
dualista. l'efficienza o deficienza n01 difendere!
dJritti della persona. Riguardano forse anchE:
ciò, ma non prevalentemente o ~iù sentita~
mente, mentre riguardano soprattutto certi
aspetti dei sistemi tecnici proceduralI che la
esperienza Cl suggerisce. dI mutarl'. riguarda
no la distribuzione (' l'impiego di magistratI,
l'esigmtà deMe attrezzature tecniche.

Mi sia permesso di rieordare al Senato. con
una certa amarezza nell'animo, che proprio

per aIcum punti fondamentali del Codice d~
vile (rumpendlC della sapipnza giurIdica) Go~
verno f' Parlamento hanno compmto assieme
tentabvJ senza IrIUSClrea concludere. Cl siamo
tutti trovati di fronte a (hfficoltà intriThSeche,
abbiamo sentito questIOni tormentate e che
si allp?lesano di dIfficile soluzione non solo
per Il giurJsta, ma anche ppr l'economista ed
Il po1itko.

PotreI citare istituti fO'l1damentalisslmi, che
sana aHa bas.,: del Codice civil", stesso, sui qua~
li si attendono le innovazioni. m::ntre per altri
istituti, ad esempio quello deHa paternità, si è
riusciti a legìf0l'8Ire. Pensiamo che cosa .signì~
fichI toccare Il Codice in materia di riforma
fondlana o dI pattI agrari. Abbiamo visto <che
questo è stato Il tGrmento d,~lla nostra legisla~
tura. DiciamfJlo con obiettIvità: è stato il tor~
mpnto polItIco dI tutti l partitJ, Il tormento d(,l
GOV€I"lll,Il tormento delle Camere, perchè VJ è
una obiettiv~, intrinseca dIfficoltà nel concilIa~
re quello che tuttI noi desIderiamo, cioè il pro~
gl'esso sotlale, l'JJrwni,ssione sempre maggIOre
dello forze del lavoro nella propriEtà che non
può essere che il frutto del lavoro con b esi~
gpnze rlella produzione che può ImpOlrre .soluzio~

'm div€'rse per assicur'are in.vestimenti di capl~
tab nella tsrra ed ]1 massimo sVIluppo della ,

tecnica coJtivatrice. Il dubbio sorge sul tI~
more di fmire per nuocere proprio a coloru
al qualI vogliamo essere utIli. Analoghe ar~
gomentazìolll ~ossono valere per l'obbli'gato~
rIetà d('[ c:::ntratti di lavoro e p(>r la discipli.
Da sindacale.

La riforma del Codice dI procedura cIvile
ha appassionatù in maniera partwolare l'As~
semblea, ed io ho ben inteso le critiche dei se~
nato l'i Lepore, Salari ed altri. A tutti rispondo
informando che oggi ci trovIamo di fronte a
due importantI elaborazioni, in attesa di una
conclusIOne definitiva che solo il Parlamento
può decidere. La prima elaborazione è quella
;leI CongrE'Sso nazional-e forense, terlUtosi a
Bologna cÌlrca un me,'�e fa; il quale ha affron~
tato in una pr€'gevole relazIOne Il problema
arrIvando a ,formulare proposte di modifica
per un centinaio di articolI drca. La seconda
elaborazIOne è qu-ella deHa commissione Acam~
para, lllcaricata proplrio della revisione del Co~
dice

Ho l'impressione che le conc1usiCIDidel Con~
gl'esso degli avvooati possano in gran parte
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cOJl1<Cldereco.n quelle della CommIssione mini~
stenale, che ho avuto Il pIaCeri::.'dI ll1terpel~
lare dIrettamente, CommissIOne nella quale so~
no pr>:>senti,accanto ad illustri magistratI, an~
~he rappresentantI della scuola uIllversltalna
i::.deglI ordu1l fOre'llSI.

Generalmente SI nléva: 1) la lente,:;u dE'l
procedimentI: 2) Il dIspendio dI tempe, e dI
attIvItà del àifensorI; 3) Il nLardo nell'ema-
naZIOne del provvedlmentl del gIUdICe IStl'Ut~
tore e del collegIO; 4) la Imperfetta orgalllzza~
zione del rito giudIziarIO Vi è C;'J:1S1un con-
senso unalllme nel rIconoscere che Il nostro
sistema soffre di queste malattIe tecniche
prima di soffnre delle anzI dette stvrture Ideo~
logIche o delle mftuenze politiche da1l8 qualI è
stato appena scalfito. Anch'IO sono stato mode~
sto dIScepolo del plL'ofe&sorClllov~nda, che te~
neva le sue magnifiche lezioni nel palazzo
accanto a quello del Senato, e so quanta parte
del suo lllsegnamento è VIVOe presente nella
dnnovata ,eodificazlOne.

Ma l dJlfetti che si demlllclano sono re811,
obIettivI e lamentatI proprlo da cùIGI'Och2
vivono la 'vita del dm tto, a cmtatto con la
realizzazione dei[ di1'ltto.

Sono pochi oggJ a e;hiedere che SI facda un
passo mdietro con l'elJmmazione, sol(;, m pas-
sato propugnata in qualche congresso degli
avvocati. del gÌ11(hce Istrutto/'e. Ora. anche Il
Co>ngrpsso nazIOnale forense dI Bolog,na ha
concluso a favore della conS2rvaZIOne dE'l giu~
dice istruttore, e con ciò resta l'anima del si~
stema nuovo. Si chiede pero: 1) maggior po~
te re dispositivo delle parti; 2) riduzione dei
poteri che sono riconosciutI al giudice istrut~
tore; 3) più personale giudiziario e migliore
distribuzione; 4) maggiore e migliore attI ez~
zatura tecnica.

A qualcunc putrà s('mbrare che si denun~
dno gr8vl dIfettI e malattie del CodIce e pOI
si fimsca ~('r mùlCarr: medlcllle molto mode~
ste, N on è {,osì. Ad psempJO, sappIamo bene

che la semplicè lllsuffi,cIenza di locali e dI at~
trezzature tecmche può incIdere sopra le sort!
del rIto. QUllldì elIminando queste deficwnze,
già si offre un contrIbuto alla soluzione del
problema.

In conclusIOne si eercherà, (>nho qualche
mese, 10 spero, eh presentare concreh' propo~

ste di rIforma del CodIce dI procedUlra civile
111base al >Cl'ltel'l che ho poc'anzI smtetIzzato.
SaramIO emendatI'varI artIcolI, e naturalmente
pOI s'Imporrà un'opera dI coordmamento, Con
dO crtdo che possa essere .soddIsfatto anche il
Sè,lat(,IL'é L:;pore che con tanto calme sostIene
questa nobile causa, e penso che m tal modo
SI potrà '\.:onslderare attuato Il voto espres.so
dal Se llato per la reVISIone del Codlee, RIlevo
che questo voto è stato un argomento per il
l\Imlst€ro, m quanto ha servIto a dare un Im~
pulso a questa fase fi,nale deglI StUdI per la
reVISIOne del CodIce dI procedura elvlle, E
quando sento Il senat011'e Lepore che dice dI
aver votato contro la ,/ novella» del 1950 ~

COSIha affermato lCl'l ~ l"ICOnOScere>chela .si~
tuaZIOl1€va miglIOrando, passu augurarmi che,
con le nuove proposte che saranno presentate
alle Assemblee legIslative, Cl SI possa mettere
.su una .strada buona.

Circa la riforma del Codice penale, il se~
patore Papalia ha mostrato di non conoscere
i lavori della commissione Giocoli. Sono molto
onorato di offrire questo volume recante il
progetto che è stato pubblicato,

PICCHIOTT,I. Nella RIvIsta penale c'è già
dal dicembre.

GONEiLLA, Mmlstro d'l urazla e giust'lzia.
MI dIspIace ricolrdarlo, ma rIspondo a ChI non
ne conos(cva resIstenza. Ora, se illI permette,
deslflerf'reI fare un po' ,dI pubblicJtà, e perciò
ghcnc faccio omaggio. (lIarttà).

PIGCHIOTT>I. Se ne ha un palO dl cq)le me
ne eha una, per vedere' se è uguale all'altro.

GO.'JEiLLA, Mnustro d'l gwzla e g'lust'lzin.
lVIùdlficaZIOI1l non sono mtervenute. Faccio
semplIcemente opera di. divulgazione di un
onesto ef1 mteìlIgente lavoro.

P 1,COHIOTTL È peggIOre dI quello del 1950!

GONELLA, M?nistTO di grazia e giustlzia,
Basta sentire queste avvlsaglIe per ca'plre
quanto potrà essere ardente l] dlbattìto su
questo argomento.

Ma un sia permesso ora riassumere la con~
c.lusionp sulla riforma del Codke pena!le. Che
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cosa ha concluso q\1esta Commissione? Mi
pare che essa insista su 12 punti essenzutli: 1)
diversa clIsciphna del reati comm~SSl a mezzo
della stampa: almeno su questD, senatore
Picchietti, converrà!

PI()CHIOT,TI. Ma questa è roba vecchia,
già dIgerIta!

GON.BLLA, Mm18tro ,1z gr'az'a e giusllzÙt.
Ma la legge non l'a1::lbiamo ancora. È in di
scussione alla Camera e solo [lopo l'appl'ov",-
ZlOne sarà trasmessa al Senato. SI vuole so-
stltuire al criterlO deHa rpsponsabi1ità obiet-
tIva il criterio della l'espons8bi1ità perscnaÌt"
che è saneito 111 manIera così esplicIta dalla
nostra CostItuzione; 2) modlfiçhe deBe norme
relative al «reato polItico»; 3) dlVersa di"
sClplina dell'estradIzione; 4) diversa dlSClpJt-
na del conc.orso di cause (SI pr{)~one, fra l'al~
tra, di ristabilIre le cGncause), del concorso
dI p€l£sone, d,ella valutazione delle cm:ostanze
del reato.

PIOCHIOTTI. Nun ccrne 11 codlC(-' Zandr-
dem però!

GON ELLA , 1IJIrI:/~t'r'l) (l1 gl'az/a e gi'ustlzia.

Avrà sentito che il senatore De MarsIco ha
fatto grandi elogi del COdICe Zanarrlell1, m/.\
pJi per qual1fkare Il processo penale ha usa
to una parola moHo dura...

PIOCHIOTT.1. Sapeva che Il Codice del
1867 aveva un'altra pdiziOne preesiste:nte!
(lnterr'uz'ione del spnatore Dp Marsico).

GONEILLA, Mmistro d1' !JlaZ'(I, e giU.'stlzia.
, Il senatore De .Marslco ha ddto che Il proces~

so penale è un'« anticaglia ».

DE MARSICO. Ma ho detto l'he Il Codice
penale è un codice di avanguardia, alla testa
di tutti!

GOKELLA, iUtn~st1.o di grazw, e g'lustizla.
Parlo dI quello dI procedura penale. Ora, ve~
dete .che anche SUItesti, dI>Clamo,sacri c'è non
poca disparItà dI pareri. DesIdero contInuare
l'enumerazlOne delle prin>ClpalI proposte della
COnlInlSSlOneGocoh: 5) modlJfka della dlSci~
pUna del reatI commeSSI HI stato di ubTla~
chezza; 6) consirlerazione delle leSlOnl preterin~
te'llzlOnah (fra l'altro, è uno del punt! su
CUI si è insistIto III questa dISCusslolle; mI
pare che SIa stato Il senato.re Monm a .chla~
IrIre .questa eSIgenza); 7) maggIOre larghezza
nella conceSSlOne della sospensiDne condlzlO
naIe deHa pena; 8) maggIOre larghezza delle
norme sul perdono giudIziario; 9) beneft{;lO
della hberazlOne condIzionale esteso aglI er~
gastolani (altro problema su CUISI è Insistito
In questo dIbattito); 10) soppressione di aJ~
C\lne ipotesI dI reato, specIalmente in materIa
assocIativa; 11) as.sunzione dI nuove IpoteSI
di reato, specialmente In materia dI pubbhco
servizIO; 12) reVISIOne delle pene comminal(~
per molti reati, m relazione alla soppreSSlOne
della pc'na di morte.

10 faccIO torto a questo progetto dI riforma
ricordando solo l'argomento delle proposte, ma
il tempQ non mI permette dI pIÙ.

E vengo 8:1 tema dell'ergastQlo. dI .cui ha
parlato con tanto fervore e competenza Il
senatorè De Marsico che ringrazio per le acu~
te ed appassionate considerazioni. È giusto:
Iblsogna che il dIrItto guardI all'uomo, ma bl~
sogna che guardi anche alla società. che si
deve cl1fendt'r8 dall'uomo ingiusto. Quindl
comprendo la sua preoccupaZIOne: toccando
l'ergastolo SI .fimsce l)er toccare tutte le corde
del sistema.

Presidenza del Viee Presidente DE PIETRO

(Segue GONELLA, Mmistro (li [Ji({zia p

gl'ushzin). Ora Il progetto che ho ncorùato
non tocca l'ergastolo; non ~o s(~prime, anzi
lo conserva. L'esistenza di pene massime, che

consIstono o Iwlla privazione; della vita (pena
di morte) o ni'Ha privazIOne perpetua della
lIbertà (ergastolo), non cO'lltlrasta .con prmcìpi
generalmente ammessi e risponde anche ad
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eSIgenze della stessa COSCIenza popolare che
da fronte a delitti particolarmente efferatl
chiede sanzioni partIcolarmente gravi, mal~
grado che, come ha detto il senatore De Mar~
sico, SI possono avere del gravI danm sull'effi~
caCIa mtlmldatoria della pooe e sulJa IOf1:oesem~
plantà al ,nl11 della SIcurezza socIale Ma resta
l<llsoluto un problema di natura morale, mI
SCUSI,senatore De MarslC:o: è Il problema della
l'leducazione del condannato, prevIsta dall'artI~
colo 27 della CostituzIOne. È vero che SI ossel'~
va che la rieducazIone aVVIene m carcele. Ma,
con l'ergastolo, la rieducazione non porta alla
pos13ibilità di vivere in una società libera, e dif~
ficHe è la possibilità della riabilitazione piena
senza lo stato di lIbertà, senza una qualche pos~
sIblhtà dI l'lacqUlstal'e la libertà. ~{on parlo
dal punto dI vista giurIdICO o polItIco, parlo
da un punto dI vIsta mOl'ale, anZI, pIÙ precI~
saml:'nte, dal punto di vIsta della COSCltnZaI!:'e~
hgiosa e devo dIre che mI sembra the l'erga~
stolo priVI l'mdivIduo della possIbIlità dI una
pIena redenZlOn'2, dI un rIscatto finale, di una
rIparaZIOne totale- ,che SI può attuare solo nel I

consorzIO deglI uomim lIberI, con la prospet~
tn'a dI poh'!' rltornalre III tale consorzIO.

Comunque c'è la possibIlità della grazIa, c
le statIstiche Cl dicono che soltanto negli ul~
timi 18 mesi ben 25 ergastolam sono statI
grazIati. Naturalmente d€lbbono essere rIviste
iutte le condanne all'erg.astolo. e la revIsione
viene fatta, e sarà sempre meglio fatta, per
le cOl1(18mnemfhtte quando non eSIsteva Il
gIUdIZIOd'appello delle Corti dI assIse, o quan~
do non erano ancora rIpristinate le circostan~
Zl' attenuantI gé nenche mancando le quali SI
ebbe un maggIOr numero (lI condanne all'erga~
stolo, InoHr€ è CrIteno dII!:'ettlvo dell'attJvlià I

dell' AmmnustrazlOne della gmstizIa favorIre
fotte111mento della grazIa quando 30 anm sono
gIà stati espIati, eonslderando una medicina
hen efficace 30 amJl di redusIOne, oppure ~

considerazIOne anche questa gIUstificata, per.chè
la pena dEve essere rappol'tata all'età del <:o.n~
dannato ~ quando SIa stato SUpl:il'ato Il set~
tanteslmo anno dI età, Infine devo ricordare
che la commissione Giocoli ha proposto di
estendere agli ergastolani la liberazione con~
dizionale, oggi eVIdentemente non pì"evista, non
potendo ricorrere per l'ergastolano la condi~
zione della metà della pena scontata e di un
residuo di pena non superiore a cìnqne anni.

Una parola al senatore Monni sul tema della
responsabilità al sensi d011'artJcolo 116 del
Codice penale.

Non mancano le dISpute Cll',ca l'affermazi0~
Ill" del smatore Monni: mfattr vi è clu so~
,~tiene che è personale anche la responsabilItà
llell'articolo 116, in quanto riguarda nOll un
tatto altrui, ma un fatto jJl'uprio. Io però
sono dell'opll1IOne del senatore Monm che
ntienr: non essere l'articolo 116 Jll armonia con
la CostItuzIOne. Comunque, informo Il senatore
::\1onni che nel progetto di revJslone del Co~
dIce penale SI pl'Op::mequesta formula: «,Qua-
lora Il reate commesso SIa di'Verso da que110
voluto da taluno del concorrentI, anche q\le.<>tI
ne rIsponde se l'evento è conseguelJza della sua
azione od omissione Tuttavia, se il reato com~
mt::sso è più grave dI quello volute" le pene
sono ridotte fino alla metà >',

Desidero anche aSSICUl';1reIl senatore Cera-
bona ed altri che condivIdo m pieno quanto e
stat') detto CIrca la necessità della riparazio~
ne deglI errori giudizI ari, tlrattandosi eh ad€m~
])lmento dI un obbligo costItm5'Ìonale. Però. co~
me ho precisato all'altro ramo del Parlamento,
anche su tale materIa dobbiamo esse,'E' moltu
precisi. Non si pui) parlare dI ellrOrI, evidente~
mente, neJla fase del processo" per'chè il pro~
cesso è rIcerca, non è certezza. Errore da ri~
parare Cl può e.&sere soltanto Jll rapporto ad
una sentenza defimtJVa. poich€ la CostiLuzione
stessa dIC8: // L'imputato non è consldE'rato col~
pevole sino alla condanna dcfimtiva >/ (artko~
lo 27). Quindi, euore nella condanna, '!1on er~
,l'ore l1el procedimento.

Al senatore Pakrmo, che ha \,';1r1atn dello
articolo 16 del Codice dI procectl'ra penale,
devo dire che non lo ritengo, contrariamente
a 'quanto eglI pensa, viziato di i 'l('gaht;~ co~
stItuzionale Infatti, non è necesE,?ri~ l'ant0~
rIlzazione del Mmistro di grazIa e ginsl1zi:..
per procedere in ordme ad attI commessi d~
appartenenti alla poHzia o all'esercito in ser~
vizio eh polIzia, <conabuso dI pubblIche funzlO~
111.~ in violazione dI dIrIttI ?>.Vi è una giufl~
sprudenza consolIdata ch~ nCO'llOSCénon ne~
cessaria l'autorizzazione in questi casi, autoriz~
zazione che, lnvece. è necessaria per atti com~
PlUtr 111servizio. ma Don con abuso di funzIOni
(hde1"1'uzÙme dpi senato1"le Palermo). Mi p'€r~
metto di inslstelre su questa distinzione, eonfi~
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dando che anche lei possa conwmirE. (lnterru~'
;"lone del s,enato1'(' Ptcchwtll). ComU'nq'Je, la
gIUrlsprudzmza è chIara: .se vi è vlOlazlOne d]
dIritti, abuso dI pubbliche funziom, non è l1e~
cessaria la autol'lzzazione del Mmlstl'o.

NdI'ultima part8 dI questa mIa esposIZIone
tratt€rò del' lavOlLOgIUdIZiarIO e dell'ordl1la~
mento giudIziarIo.

Il lavoro gIUdIziario è aumentato anche a
>t(iusa dell'aumento della popolazIOn8 e ]'aumen~
to delle norme penalI. InfattI lo Stato lE'gIfel'a
su mIlle materie per le qualI 111passato non le~
gIferava stabIlendo nuove sanZlOm penalI.

Dobbiamo purtroppo constatarE' ~ come
dissi alla Camera ~ che l magistratl non
sono aumentatI prc'porzlOnalmente all'aumen.
to delle tontroversi\" e tlella crImmalità e ('hl

non tuttI l posti sono copertI, nè tutti sono
razlOnalmente dIstnbUItI. E, allam, che cosa
Cl propomamo di fare? Forse potremo tro~
VM'CId'accordo su qmstI puntI: 1) contrlbuir~,
come .e;ertamente VOI vorrete contribuire, allo
sforzo, che deve essere comune al Goverl1o e al
Parlamento, per deflazionare la legIslazIOne pe~
naIe, e quindi per evitare di mtervemre co.n
sanziO'ni penalI anche là dove queste non sono
neCeSSalrle, bastando sanZlOm dI altro gfònere.
(ApprovazIOni dal centro). 2) Aum€'ntare pro~
gresslVamente glI orgamcI dei magistratI, ma
m maniera da non ledere la st.:verità della se~
lezIOne e qumdI la qualItà nella s<:elta dei ma~
gIstrati, essendo cosa delIcata l'accesso a que~
sta nobIle e dIffide funzione. 3) Ridistlrlbuire
i magI,stratI aIUtando l centrI maggiori e, pos~
,sIamo dlrlo fin da questo momento, nOn co~
prendo If' vacanze dI quelle sedI nelle qualI Il
lavoro è ridotto al mmlmi tel'mmi. 4) Adegua~
re i lImItI dI COln~etenza per valore tr.a i varI
rami della gIUrisdizIOne. MI sono trattenuLo a
lungo su questo delIcatIssimo tema neIJ'altro
ramo del Parlamento, e condivIdo le idee espn
ste qUI dal vostro relatore. Si cercherà dI por~
tare il limIte maSSIme ~i competenza del giu~
dici concIl1aton a lire 50.000 ed a lire 500.000
per l pretorI. Inoltre, dovrà essere meglIo
utilizzata la giurIsdizIone onorana. R,itengo
che abbIa ragione Il senatore PapalIa ,quando
suggeris<:€ dI trasfenre le lIti d] mmore Im~
portanza ai conciliatorI. OCCOIlT€però cu~
rare la qualità del cC>llcihatorI e non defor~
mare la natura della giurISdizIOne onorarIa.

Nel corso dI questa dIscussione più sena~
ton, e particolarmente Il senatore GaVI>lla,
hanno trattato della revisione delle circoscri~
zlOni. Sopra questo tema. che VE'dostare a cuo~
re a parecchi di voi, mi sia permesso di
easere pIÙ clrcosta.nziato, anche pClfchè nel cor~
.so delle discusslOni di ieri e nel testo deglI or~
di'!]i del gIOrno ho sentIto nférimenh che non
TI11sembrano esatti.

Comp sapete, la Commissione per la l'evi.
sione delle circoscrizioni è una commissione
consultiva, ma non è una commissione parla~
mentare, perchè, pur essendo composta da dr..
putati e senatori, comprende anche i magi~
stratI. h)iol]tre, mI sembra che sia corretto
jJì'(' dw 18 COmmL%lOne è COn\7(,C;7;!.",sÌ dal
suo Pri'sidenèp, nia su rIchiesta del Ministro,
perchè è il Mmlstro che, III funzione deHa
legge delega, chiede il parere, .sottq)onendo
alla CcmmISSlOl1el'oggett() sul qual-e 2ssa deve
esprImere Il sao avviso.

Ora SI attendE che tale CommIssIOne SI
metta rapIdamente al lavoro, e questo è VIVO
desIderio anche del Mimste.co. I ,primi de~
creb, secondo JI mio punto dI vIsta, potreb~
bero rIguardare la modIfica delle circoserizj.o~
ni esistenti, per farle quanto più è possibIle
coincIdere cen le cJrcoscrIzioni amministra~
bve ed adeguarle alle situazioni G alle e'SIgen~
ze locali, secondo quanto dIspone la delega
Tn secondo luogo, si dovrebber() affrontare le
proposte relahw~ alla sOPPL.'essioneo alla isti~
tUZH:,nedi pI'eture, materIa che VOIsapete ben
scottante, .sulla quale si può procedere solo a
condizIOne dI non fare questi{)lll 'esduslva~
mente di presti'glO o dì campamhsmo, ma
guardando obIettivamente III fa'cela alla rpal~
tà, in rapporto alle eSIgenZe ed .al1e sItuazioni
delle popolaziom Il Mmistero ha ormaI rac~
colto il materiale necessarIO e SI può quindi
miziare subito il lavoro.

Qualehe parola anche sul tema delle attrez~
zature deglI ufficI. I parlamentarI, prima d!
chiedero allo Stato che provveda tavolml, se~
die, 'SgabellI, penne e ealamai per glI uffici della
glUstìzla che- n0 hanno bisogno, dovrebbero,
anche, pel!' correttezza a1mmIl1lstrativa, mco~
mmciare col chIedere ai comuni qud mat€riale
che eSSI devono fornIre 'per obbligo di legge.
Però il senatore Papalia obietta: «GlI onerI
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dei comuni è come non esistessero». Ciò è
vero da un certo ,punto dI vista, ma da un
altro punto di vista questo rIlievo può esser'~
offensivo per quei comuni, e non sono pochi,
che provvèdono decorosamente ai loro ufifid
di giustizia e che curano il prestigio anchE'
esteriore dell'amministrazione della giustizia.

Comunque, saplpiamo che i bisogni Bono l'll-
finiti, che lo Stato ha, nel bilancio che vi è
sottoposto, la previsione di un miliardo e '765
mmoni di spese e che, con una nuova legge, 400
milioni sono stati stanziati per la formtura dei
mobilI.

Infine, circa le delicate questioni del perso~
naIe, devo ricordare ~ e non so se darò un
altro dispiacere al senatore De PieUro le ri~
chieste d€'Il'Ass.ociaziooe nazionale del magi~
strati.

Sono state presentate delle riohieste sulle
quali convengo, e insisterò con il massimo del~
le mie possibilità presso il Ministero del te~
soro e presso il 'Governo.

La prima riguarda la trechcesima mensili~
tà di CUItratta anche l'ordine del giorno dei
senatore Ferretti che io aocetto come racco~
mandazione, perchè senza l'assenso del Te~
SOl'Onon la posso considerare di sicuro acco~
glimento e di rapida attuazi'One. Considero que~
sta come la richiesta fondamentale, e lavorerò
attivamente per il suo accoglimento.

Vi è poi il problema degli scatti l'Olennali,
dei posti fuori ruolo, dell'abolizione dei coo~
corsi per titoli sulla quale concordare, ma senza
avere, senatolre Palermo, quella fede e quel~
l'ottimismo così pieno che leI ha manifestato
nell'utilità, nell'obi,ettività e nell'illlfallibilità de~
gli s>crutini. Per esperienza di oltre cinque an~
ni di amministrazione al ministero della Puh~
blica istruzione, so che gli s>crutini hanno le
loro luci, ma anche le loro ombre. 'Comun~
que, 'Questo sistema dei conco,rsi per titoli
ha incontrat.o critiche che s'Ono obiettive, E'
mi sembra perciò ehe bisogna rivedere questa
materia.

Altro punto che stiamo esammaiIldo è la
concentrazione dei trasferimenti. Se sarà pos~
si'bile si prenderà un provvedimento. ~er sta~
bili re che i tramutamenti avvengano solo d'l1~
rante il periodo delle ferie estive, in m'Odo
da interrompere il mt:'no 'p,ossilbile l'opera del~

la MagIstratura con l'avvicendarsi continuo
dPI magiBtrati nelle varie sedi.

E1d infine faremo il possibile per .accoglIere
le principali richieste del p'erso,nale di cancel~'
leria e di segreteria, degli assistenti sociali,
deg1i ufficiali giudiziari e deglI amanuensi.

Quanto al modo dI assumere l magistrati.
dIssento in pieno dall'ordine del giorno hpre~
sentato dal senatore Lussu, relativo all'ingres~
so III carriera dei semplici idonei nei eoncorsi.

Q'Uando {hciamo che non vi è un forte nu~
mero dI aspiranti fra i ,quali poter faroe una se~
ria selezIOne qual1tativa non diciamo che siano
pochi i partecipanti ai concorsi. Per esempio,
nell'ultimo concors'O le cui prove sono inizia~
te da POChI giorni, per 288 posti sono state
presentate 3.700 domande. Ma i 3.700 asplran~
ti noo si sono poi effettivamente presentatI alle
prove del concorso; il loro numero dimInuisce
sensibilmente nel corso delle prime prove scrit~
te essendo noti i rigorosi crite!I'i di selezione.
C'Onvengo che più si vuole selezionare e più si
ha bisogno dI avere a disposizIOne larghe pos~
slbllità 'l1E'llequali effettuare la scelta.

Sono d"accordo con il senatore Salari sulla
opportunità di prendere imziative per la pre~
parazione del magistrati, ed a questo ipropo-
sitG debbo dIre che nello scorso anno' ~ stato
istituito un corso specIalI:' per glI uditori, i
qualI hanno partecipato ad un ciclo di lez'lOm
a Rom.a, ed hanno potuto far visita alla CaS~
saZlOne, all'Università, al TrIb'Unale ed alle
carceri condudendo poi, proprio al Mini~
stero della giustizia, il loro cors'O dì cui sono
apparSI particolarmente soddisfatti.

AggIUngo al senatore Salari che sono net~
tamente contrario all'assunzione in carrIera
dei VIce preteri onorari con un solo conoor~
so per titoli.

Concludo trattando, onorevoli senatori, 'del~
l'ordinamento carcerario.

Noi vogliamo metterei finalmente nel soleo
dell'inchiesta compiuta daHa nota CommissIO~
ne parlamentare Persico, accettando le conclu~
sioni alle qualI e.s.sa è arrivata. La relazion~
conclusIva è rleca di elementi vivi, e chi'Un~
que vada a rileggerla troverà sugg.erimenti uti~
lissimi per dare un nuovo ordinamento alla vi~
ta dei nostri istituti di pena. '
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È ovvio, e qui mi rivolgo specIalmente al se~
natore De Marsico, che nel nostro dibattito
ha trattato con grande eloquenza questo tema,
che noi oonveniamo sulla necessità di umaniz.
zare la pena ai fini della rieducazione del car~
cerato, intendendo basare tutto il nostro si.
stema penale sul princitpio del rispetto della
personalità del condannato, di cui bisogna stu~
diare le carenze morali e sociali per dare ad
esso un trattamento più idoneo. E tutto dò in
vista di un fme: ricupera're l'individuo alla
vita sociale.

Faremo il massimo sforzo in questo senso
Accolgo le proposte che in tate materia sono
state presentate: quella della senatrice Mer~
Ii'll circa la libertà condizionata alle parto~
denti, quella del senatore Alberti circa il tra~.
tamento dei medici delle carceri.

La vita delle careeri deve essere vita di
E"spiazione sì, ma anche di rieducazione, e que~
sta si può ottenere atbraverso il lavoro (me~
tà dei ,carcerati attualmente già lavora), at~
traverso la istruzione (sono state già isti~
tmte nelle nostre carceri scuole che vanno dai
primI gradi fino a,gli istituti tecnici 'Per ra~io~
nieri), ,e attraverso l'assistenza morale e l'as~
sistenza religiosa per l credenti.

Mi permetta il Senato di sottolineare le no~
bill parole dette dal senatore De Marsico su
questo tema d,ell'umanizzazione delle pene,
rilevando che torna certamentr.; a suo onore
l'aver sostenuto non da oggi ma da 30 anni que~
sta esigenza, e l'aver proposto l'abolizione del~
la intollerabile segregazione cellulare. Mi au~
guro anch'io, come egli ha detto, che all'ob~
bligo del lavoro si sostituisca il diritto sog~
gettivo del carcerato al lavoro (mi pare che
questo fosse il suo pensiero), il diritto al lavo~
l'O come diritto alla red,enziooe

Ed anch'io desidero rendere omaggio all.9.
scuola criminologica italiana. Pur non condi~
vldendo i presupposti opositivistici e determinl~
stici di tale scuola, non posso non lI'iconoscere
che le conclusioni alle quaIi è arrivata so-
no state conclusioni benefiche per la riforma
dei nostri ordinamenti :penali e per il loro p'f'r~
fezionamento. Noi oggi sappiamo meglio di
ieri che, accanto allo studio del delitto, si im~
pone lo studio del delinquente. Uno S1ato che
voglia essere conscio dei suoi doveri compr:e'Ilde
che accanto alla responsabilità individua}e per

il crimine vi sono sempre le operanti respon~
sabihtà socIali, che accanto alle aause indivi~
duali vi sono le sono le condIzIOni sociali che
operano nella diffusione della criminalItà. Il
senatore Marzola ha ricordato un I1npedante
studio del Turati su « Il delitto e la questIOne
sociale ». Anche del Turati non condivido le
conclooioni, ma ognuno può vedere in questI
ed m altri studi dell'epoca lo sforzo VIVOdi con~
nettere sempre la r€sponsabIlità individuale alla
responsabilità sociale. Ho già d1e<Uoohe non
condivido affatto le tesi deterministiche che,
secondo me, oscurano l.e nozioni di Iresponsa~
bllità, di imputabilità e di pena, ma dò non si~
gmfka che si debba dimenticare che l'uomo
nasce e respira nella socIetà, e che la reden~
zione dell'uomo viene anche attrav€'rso la re~
denzione della socIetà stessa.

Ringrazio quanti hanno parlato invItando
Il Governo a perseverare sulla giusta via nel~
la lotta contro la delinqruenza minorIle, che è
mdubbiamente frutto della carenza del sish:~
ma 'educativo, e non solo come si dIce ~

della miseria, 'POlchè la delmquenza minoriIe
è attIva anche nelle alte classi borghesi. Ci
trov}amo evidentemente di fronte ad 'Un fal~
limento del sistema educativo che non rIesce a
formar.e la gioventù, ad abituarla all'esercizio
della volontà mibitoria, ad Impedirle di incam~

I

minàJrsi sulla via della rovina. E così vogliamo
continuare a favorire le molteplIcI iniziative
per la rleducazIOne dei minorenni, la assisten~
za al nglI dei carcerati 'E"l'assistenza ai dImessi
dal carcere.

Faremo anche tuttI gli sforzI per Impostar...
un piano decennale di rinnovamento di tutta
l'edIlizia carceraria.

Ho già detto all'altro ramo del Parlamento
che per avere carceri completamente rinnova~
te bastano 6 miliardi all'anno per un perioclo
di 10 anni. Infatti, colcolando 2 milioni per
ogni posto di carcerato, e dovendosi provvede~
re ad un contingente basilare di circa 30 mila
carcerati, noi safremmo in grado, nel corso di
un decennio, di rinnovare tutte le attrezzature
edilizie delle nostre carceri, aggiornando siste~
mi e metodi tecnici, non dico per 'portar.e la
comodità nelle carceri, poichè il calI'cere deve
restare evidentemente un luogo di p.ena, ma per
creare un ambiente moralmente più idoneo e
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scienti1ìcamente pIÙ attrezzato per la redenzio~
ne del colpevole. '

E a questo proposIto desIdero rIcordare che
intendiamo ricostruire, in seno all'amministra~
ZIOne della giustIzia, quello specializzato uffi~
cio tecnico dell'edilizia carceraria che esisteva
fin dal 1888, e che è stato soppresso dalla leg-
ge del 1931. Con tale legge Il Miillstero de1
lavori pubblici opportunamente assorbì va~
rie atti'Vltà edIlizie di dIverse amministrazIOni,
ma non mantenne in vIta, ~ SIa pure nel pro~

prio seno il nostro ufficIO già tecnicamelltp
attrezzato per le esigenze specifiche dell'edili~
zia carceraria. Questo ufficio tecnico è stato
abolito ed ora veruremo com'? potremo ricosti~
tuirlo. III modo da avere un organo che predi~
sponga e vigili affinchè le nuove costruzioni
siano ispirate ai criteri più moderni dell'edi~
Iizia carceraria.

Onorevoli senatori, concludo. Avete visto che
il nostro bilancio diSlpone, invece dei 53 mi~
liardi dE'Il'anno scorso, di 62 miliardi. L'an~
mento è di 9 miliardi, il che significa un aa~
mento del 17 per cento delle spesii' precedenti

Il senatore Papalia ed altri hanno detto chp
il bilancio non è dinamico. Evidentemente
il bilando ha quella dinamIca che è compa~
tibile con la dinamica del cantribuente, che h'l
idef:' diverse dalla Stato 'Sulla dinamica delle
spese.

Comunque, sono stati stanziati altri 9 mi~
liardi, e n'Onè poca cosa. Il Senato mi permet~
ta di trilevare che, negli aumenti annuali del~
l'ultImo decf:'nnio, l'attuale aumento di 9 mi~
liardi è l'aumento annuale massimo finora regi~
.strato nel .bilanci della Giustizia. Infatti, ta~
li aumenti sono stati globalmellte: di 6 mi~
liardi nel 1949~1950; di 5 miliardi nel 1950~
1951: di 2 miliardi nel 1951~1952; di 3 mi~
liardi nel 1952~1953; di 5 miliardi nel 1953~
1954. Ne11954~1955 si è avuta una riduzione;
nel 1955~1956 si è avuto un aumento di 1 mi~
liardo; ne11956~1957 dì 2 miliardi; e ne11957~
1958 l'aumento è quella che conoscete: oltre
9 miliardi. IRipeto: siamo di fronte' al mas~
simo degli incrementi annuali delle spese per
la Giustizia.

Inoltre teniamo presente un rapporto essen~
ziale: mentre nei confronti del 1948 l'ammon~
tare di tutte le 'speg.~ dello Stato è triplicato,
arrivando a superare i 3 mila miliardi, le spe~

se attuali della Giustizia, raffrontate con quel~
le di un decennIO fa, rLSultana sestupHcate. Si
è qlUindI avuto un notevole inc~emento dI Spè~
se rispetto a quelle delle altre amministrazioni
dello Stato.

Mi sia però consentito fare un'obiezione al
SIsÌ€ma dI rapportare ~ come qUI ho mteso

da molti ~ la percentuale delle speS3 del~
la GiustizIa al complesso delle spese dello Sta~
to. Si fa questo rapporto, per poi concludere
cnhcamente: alla GmstIzia è destinata il 2 per
cento delle spese dello Stato, cioè quasi nulla.
Questa proporzione è tecnicamente di scarso
sIgnificato, se non Se'llza significato.

InfattI facclama, per esempio, l'ipotesI lÌ]
un massIccIO aumento delle spese pE.tr la Pub~
blica istruzIOne o di un considerevole sviluppo
dElla politica di mvestimentI da parte della
Cassa del MezzogIOrno, pensando che essa ar~
rivi ad investire 200, 300 o 400 miliardi al~
l'a'nno. Si avrebbe eVIdentemente un conside~
revole aummto delle spese dello Stato, ma non
per questo SI dovrebbe avere di canseguenza
un maggior onere p';x le spese della Giustizia.
SEmmai l'opposto: le spese -per istruire i gio~
vani o per occupare l disoccupati dovrebbero
alleggerire le spese per ricoverare le vittime
del disOlrdine morale ed economko della so~
cietà

Qumdi escludo che il rapporto con le altre
spese offra un crIterio mdicatore. Abbiam0
avuto 9 miliardi di aumento e con questo au~
mento, destinato in gran 'Parte al personale,
canfidiamo ,che possano essere migliorati l
servlzi della Giustizia.

Onorevoli senatori, a questi principi inten~
diamo ispirare la nastra politica, con ques-::i
criteri intendiamo realizzarla, sorretti, comp
speriamo, nan solo dal vostro voto di fiducia,
ma anche dalla vostra fattiva collaboraziolle.
(Vivissimi applausi dal centro. Molte congra~
lulazio'IVi).

PRESIDENTE Invito la CommIssIOne erI
Il Governo ad esprimere il proprio avviso sai
vari ordmi del giorno.

Il primo -ordine del giorno è quello dei se~
natori Ferretti e Menghi.

MAGLIANO. 'La Commissione è favare~
vole.
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GONELLA, Ministro dl grazia e glUStiZ1't.
Lo accetto come raccomandazione.

FERRETTI. Onorevole Ministro, confel'~
ma qlQanto ha gIà detto nel suo discorso cioè
che è una raccomandazIOne che ha solo un li~
mIte: la disponibilità da parte del Tesoro? E
cercherà di ottenerla, questa dispombilItà?

GONELLA, Minl,stro eli grazia e giust1"zla
Farò il possibile.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
dell'onorevole Merlin Angelina.

MAGLIANO. La CommISsione è favorevole,
però vorrei pregare l'onorevol~e Merlin dI af~~
cettare una modIfica f'ormale: la libertà con~
dizionata è regolata dal Codice, non dal rego-.
lamento carc,erario.

MERLIN ANGELINA. Accetto senz'altro.

PRESIDENTE. N on credo che sia necessa~
l'io modificare la forma, perchè è evidente
che il regolamento ,carcerario non può modlfi~
care il Codice.

L'onorevole Merlin Angelina mvita il G()~
verno a provvedere; vedrà il Governo quel che
deve fare.

GONELLA, Ministro di grazla e {Jwstizw.
Nulla vieta che, III sede di riforma, SI muti 10
articolo 283 del vigente regolamento. Quindi,
SICcome SIamo d',accordo sulla sostanza, e l'ho
già detto nelle mie dichiarazioni, per quanto ri~
guarda le forme strumentali io Ipenso che la se~
natrice Merlin !possa rimettersi a noi, per ve~
dere di risolvere anche la difficoltà che prQ..
viene dal fatto che esiste anche un articolo del
Codice che complica .le cose. Ma penso si possa
arrivare ad una soluzione molto semplice: che
cioè, attraverso i regolamenti, si possa otte~
nere il fine che SI propone la senatrice Merlin.

PRESIDENTE. SenatrÌ<Ce Merlin, mantiene
il suo ordine del giorno?

MERLIN ANGELINA. Mi rImetto all'ono
revole Ministro, come Ministro e come padre.
(Approvaziom e ilarità).

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarato di
accettarlo come raccomandazione.

Segue l'ordme del giorno del senatore Bosia.

MAGLIANO. La CommIssione fa osservan°
quello che ha gIà detto Il Mmlstro: che cioè
questi argomentI sono delegati al Governo at~
traverso la legge e la CommIssione cosultativa.
Ad ogni modo, la Commissione lo accetta co~
me raccomandazione.

GONELLA, Ministro dl grazia e g~ustlz1a.
L'ordme del giorno BOSIa come ,glI altri che
riguardano questa ~ materia, li accetto tutti
come raccomandazione, e saranno inserIti ne~
gli atti che trasmetteremo alla Commissione
consultiva.

PRESIDENTE. Senatore Bosla, mantienl~
Il suo ordine del gIOrno?

BOSIA. Io mi dIchIaro soddIsfatto a metà.
sIgnor Mimstro. Ella, nel s'Uo discorso, gIà ha
detto ampiamente che mtende adeguare le cir~
coscrizIOni giudlZIarie a quelle amministrati~
ve, del che la ringrazio. Se però. Il sIgnor Ml~
nistro può assicurarmI che questo suo int(>n~
dlmento non sarà diluito nel tempo, ma trov\~~
rà pratica applicazione m IUnprossimo ed im~
medIato futuro, avrò allora Il conforto dI con-
"iderarmi soddisfatto ap'pieno delle sue dichia-
razioni.

GONELLA, Ministro di grazza e {J~ustizil],.
Certamente dobbiamo far presto, perchè la
delega scade; sarà qumdi nostra cura attuar!'
questo proposIto quanto prima possibile.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrnI)
dei senatori Russo Salvatore e Grammatico.

MAGLIANO. La CommIssione non può a(:;~
eettare questo ordine del giorno, perchè Il MI~
nistro non può alUmentare i postI gIà meSSI a
concorso: 'PIUÒavvalersi s'010 delta facoltà dI
aumentarh di un decimo, 'e non so se se ne av~
varrà. Comunque esprimo Il 'Parere della mag~
gioranza della Commissione. Si verrebbe a mo~
dificare con questa proposta tutto Il SIstema
dei concorsi, che specialmente per la Magistra~
tura debbono essere rigorosi.
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GONELLA, MZn'lstro d1 grazia e g'lustizia.
Il Governo è della stessa idea della Commis~
sione, come ho già avuto occasione di preCIsa~
re nelle mIe dichiarazionI.

PRESIDENTE. Senatore Russo, mantienr
Il suo ordine del gIOrno?

RUSSO SALVATORE. Non lo mantengo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Petti, il quale però non è pre~
sente in Aula ...

CERABON A. Faccio mIO l'ordine del
gi'orno.

MAGLIANO. È la stessa questIOne del prè~
cedente ordine del giorno, presentato dall'ono~
revole Bosia.

GONELLA, Mmistro dt gr.azia e giustizia.
Il Governo ha dichiarato che accetta questl
ordmI del giorno come rac.comandazIOne, co~
me ha fatto per quello del senatore Bosla.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, mantie~
ne l' ordme del giorno?

CERABON A. N on msisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordme del giorno
del senatore Alberti, che però non è presente.

TIBALDI. Faccio mio l'ordine del giorno.

MAGLIANO. La CommisSIOne è favorevole.

GONELLA, Min'lstro di g'r"azia e giustizia.
Anche il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Segue l'ordme del gIorno
del senatore Ragno.

MAGLIANO. La Commissione è favorevole
ad aocettarlo solo come raccomandazione, per~
chè è una cosa che richiede uno studio attento
e non facile.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo lo aocetta.

PRESInENTE. Segue l'ordine del gi,orno
del senatore Cemmi.

MAGLIANO. La Commissione è favorevole.

G:0NELLA, Mtn1stro di gTiazta e giustizza.
Il Governo, che lo accetta, ha ,già studiato il
problema e ribene dI poter rapidamente con~
cludere 'Su questo tema. Il Governo si aSSOCI""
moltre al senatore CemmI nel saluto all'opera
del notarlato

PRESIDENTE. Segue l'ordme del gIOrno
dei senatorI Cerabona, Russo Salvatore" Petb,
Plcchiotti e Agostino.

MAGLIANO. La CommisSIOne è favorevole
soltanto al terzo punto dell'ordme del giorno e
non PIUÒaocettare l prImI due punti perchè
fanno supporre che la funzione della Giustizia
non SIa nè elevata e non sia degnamente rap~
presentata. (Commenti). Certamente non "
questo Il 'PensIero dell'onorevole Cerabona e
perCIò occorrerebbe una diversa formulazio~
ne dell'ordine del giorno.

CERABON A. Mi sorprende l'interp'retazio~
ne del senatore Magliano. Credo di avere con
il mio ordine del giorno pensato a tutelare
I

la dIgnItà della gmstizla

GONELLA, Mmistro dt groz1a (' g1Ustizta.
Il Governo aceetta tutti e tre i punti dell'or~
dme del gIOrno come raccomandazIOne poich8
non vede nulla (mi dispiace di dissentire, dal
senatore Magliano) di offensivo per la giu~
sbzia.

PRESIDENTE. Senatore Gerabona, man~
bene il suo ordine ,del giorno?

CERABONA. Vorret far presente al MlnI~
stro che è msufflclente la legge del 1923 pe"
quanto riguarda la difesa, Slpecialmente in ma~
beria penale.
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GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Esaminiamo la questione. Non posso dire nul~
la su come potremo concludere circa il proble~
ma in esame.

PRESIDENTE. Segue l'ordme del giorno
del senatore Gavma.

MAGLIANO. La CQmmiSSIOne 10 accetta co~

me raccomandazione.

GONELLA, Min1stro di g1'azia e giusti~a.
Lo accetto come raccomandazione. Natural~
mente anche il Consiglio slUperiore è in un cer~
to senso parte, introduzione all'Ordinamento
e V'i è .anche un articolo che specifica i PO~
teri per adeguare la legislazione Iai nuovi
principi del 'ConsiglIo superiore stesso. Quin~
di ci riferiamo al nuovo Ordinamento già con
la legge sul Con.siglio su.periore. È logico eh!?
cercheremo al più presto di attuare anche li;
altre leggi.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori De MarsIco, Condorelli e Ragno.

MAGLIANO. Anche quest'ordine del giorno,
come l'altro, deve essere trasmesso alla Com~
missione con.sultiva.

GONELLA, Mim:stro di grazia e giust~zia.
Lo accetto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Cerutti.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Lo accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore CeruttI, mantiene
il suo ordine del giorno?

CERUTTI. Lo trasformo in raccomandaziiO~
ne. Ringrazio l'onorevole Ministro e 10 prego
solo ,di ricordarsi che oggetto dell'ordine del
giorno, oosì formulato per ragioni di forma,
era quello di rammentare l'urgente necessità
di ripristinare la pretura di Mirano.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame del
capitoli di bilancio del Mmistero di grazIa f'
giu.stIzIa, Icon l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvaZIOne qualora nes&uno
chieda di parlare e non siano presentati emen~
damenti.

(Senza discusswne sono approvat~ i capi~
toli dello stato di premsione con i relativi rÙJ..s~
sunti per titoli e per categ,orie. Parimenti, sell~
za dÙscussione, sono inoltre wpprovati gli arti~
c'oli degli anneSS1:bilanci degli Archivi no-tariU
e del fondo generale del Corpo degli agenti dt
custodia degli Istituti di prevenzione e di pena).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia letoora.

RUSSO LUIGI, Segn>tario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straotrdinarie del Ministero di grazia
e giustizia per l'esercizio finanziario dal 1~ lu~

glio 1957 al 30 giugno 1958, in conformità del~
10 stato di previsione annesso alla presentf'
legge.

(È approvato).

Art.2.

Le entrate e le spese degli Archivi notarih
per l'esereizio ,finanziario dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958 sono stabilite in conformità
degli stati di tprevisione annessi alla presente
legge. (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art.3.

Le entrate e le spese del Fondo generale del
Corpo degli agenti di custodia degli IstitutI dI
prevenzione e di pena per l'esercizio ;finanzia~
rio dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958 son0
stabilite in conformità degli stati di previsione
annessi alla presente legge. (Appendi.ce n. 2)

(È approvato).
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Art.4.

La composizione della razione viveri in na~
tura per gli allievi agenti di custodia deglI
Istituti dI prevenzione e di pena e le integra~
zlOni di vitto e i generi di conforto per il ,per~
sonale del Corpo degli agenti medesimi, in SlPe~
ciali condizioni di serviziQ, sono stabilite, per
l'esercizio 1957~58, in conformità delle tabelle
allegate alla legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del Mmistero della di~
fesa ,per lo stesso esercizio.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è .pre~
gato di alzarsi.

(È aPJYf'ovato).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca oggi, alle ore 16,30.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


